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ARTE E CULTURA

Tutte le iniziative 
del mese
di marzo

A L L ’ I N T E R N O

UN GRAVE EPISODIO DI  VANDALISMO NON OSCURA 
LE GRANDI NOVITÀ PER LAINATE

Amarezza e ottimismo

EDITORIALE

Il 2005 è incominciato già da alcuni giorni 
e perciò mi corre l’obbligo di augurare a 
TUTTI i miei concittadini un anno felice, di 
pace e serenità. Purtroppo l’inizio dell’anno 
non è iniziato con tali auspici. Un episodio 
mi ha particolarmente colpito, amareggiato 
ed allarmato. La mattina del primo dell’anno 
il Presepe, preparato con tanta cura e fatica 
da volonterosi concittadini, è stato oltraggiato 
ed i personaggi danneggiati e rotti. Sappiamo 
tutti che è stata la bravata di alcuni ragazzi. Ma 
questa non è una scusante! Credo che invece 
sia la manifestazione di una problematica di 
disagio dei ragazzi ma anche delle loro famiglie, 
non più solo latente ma pronta a manifestarsi. 
Non dobbiamo “abituarci” a queste bravate:  
dobbiamo reagire con dignità (come hanno 
fatto le persone che per ben due volte hanno 
sistemato i danni al Presepe) ed impegnarci ad 
affrontare seriamente il tema dei giovani e dei 
problemi loro e delle loro famiglie. Dobbiamo 
perciò lavorare perché questi episodi non 
diventino tali da non avere più possibilità di 
ritorno, per poi doverci fasciare la testa come 
abbiamo visto nella cronaca nera di alcune 
settimane orsono. Il 2005 è cominciato e le 
attività sono riprese nonostante l’inclemenza 
del tempo. La voglia di fare è tanta, i problemi 
sono tanti e le risorse… sono sempre meno. 
In questo numero troverete molti riferimenti 
al Bilancio di previsione del 2005, che abbia-
mo “voluto”  approvare entro il 2004, perché 
ogni buona famiglia deve essere amministrata 
con buonsenso e lungimiranza, con orizzonte 
chiaro e con volontà determinata. Questo è 
ciò che abbiamo fatto! Ci è mancato il tempo 
per fare quello in cui ci eravamo impegnati in 
campagna elettorale: coinvolgere i cittadini 
nelle decisioni. In soli quattro mesi non è stato 
possibile e di questo chiediamo scusa così 
come ci impegniamo a verificare, nel corso del-
l’anno, gli impegni e le proposte con apposite 
assemblee pubbliche che prepareranno quello 
del 2006. Il 2005 porterà alla nostra comunità 

grosse novità che vorremmo sfruttare con 
prospettive ottimistiche.
- La prima sarà l’apertura del nuovo polo fieri-
stico di Rho – Pero.
Siamo quasi alla vigilia. Ci risulta però che i primi 
passi saranno cauti e prudenti. L’unica preoccu-
pazione è data dalla viabilità. Sarà sicuramente 
uno sconvolgimento nelle nostre abitudini ma 
siamo certi che peggiorerà la situazione attuale? 
Per non parlare delle possibilità occupazionali: 
quale indotto produrranno eventi che muovo-
no milioni di persone?
Personalmente sono ottimista. Credo che le 
opportunità saranno sicuramente superiori 
ai disagi.
- La seconda è la riqualificazione dell’area ex 
Alfa Romeo.  Avete letto sulla stampa delle 
convenzioni firmate ad ottobre in Regione tra 
i quattro Comuni (Arese, Garbagnate, Lainate 
e Rho) ed i proprietari dell’area. Nel prossimo 
numero tenteremo di approfondirle e di mostra-
re quali saranno i nostri vantaggi e, ribadisco, 
le opportunità!
Con queste novità inizia l’anno ma non saranno 
le sole:
• siamo riusciti a difendere la RSA ed a breve 
ripartiranno le ricognizioni per la sua definitiva 
sistemazione;
• si stanno diradando le nubi anche sul sotto-
passo di corso Europa;
• presto partirà veramente il Job Cafè ed aprirà 
la seconda Farmacia Comunale.

Altre novità sono in arrivo ma quella che 
aspettiamo di più la dovrete concretizzare Voi. 
Desideriamo che animiate le piazze e le vie 
della nostra Lainate.

Basta veramente poco, un po’ di fantasia e 
buona volontà: perciò, come sono nate mani-
festazioni quali il Palio di Santa Virginia, i Cinq 
Cassinot, le feste patronali e di quartiere, le Feste 
al capannone di via Mengato, così aspettiamo 
tante idee ed iniziative.

Il Sindaco
Mario Bussini

RACCOLTA FONDI PER LE POPOLAZIONI 
COLPITE DALLO TSUNAMI

Lainate adotta un villaggio
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VITA CITTADINA

Il giorno
della memoria

L’Amministrazione Comunale, nell’inten-
to di organizzare un coordinamento per la 
raccolta fondi a sostegno delle popolazioni 
colpite dal maremoto nel sud est asiatico, ha 
invitato tutte le forze politiche e le associa-
zioni presenti nel territorio ad un incontro il 
giorno 13 gennaio 2005. L’incontro aveva lo 
scopo di organizzare iniziative per la raccolta 
fondi. Lo stimolo principale era quello di 
poter portare avanti un progetto che potesse 
effettivamente avere una ricaduta alle popo-

lazioni colpite dal maremoto, così dopo vari 
interventi si è deciso di finanziare il progetto 
proposto dall’associazione Abarekà-Nandree 
Onlus “Adotta un villaggio”.

Chi volesse contribuire alla realizzazio-
ne del progetto può farlo durante le varie 
iniziative che si terranno prossimamente 
oppure effettuando un versamento sul C/C 
postale N° 60981255, intestato a Clerici M. 
e Ambrosetti M., causale del versamento 
“Adotta un Villaggio”.
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SPORT

Rugby, Tennis,
scii e Osaf

UN RICONOSCIMENTO AI CITTADINI 
LAINATESI BENEMERITI

Segnalazioni per il Premio 
Galatea 2005

Il Consiglio Comunale di Lainate ha istitui-
to nel 1992 il Premio Galatea, riconoscimen-
to a cittadini lainatesi benemeriti che si siano 
distinti e/o imposti all’attenzione pubblica 
in uno o più dei seguenti campi: arti, scien-
ze, ricerca, cultura, lavoro, imprenditoria, 
filantropia, volontariato, sport o comunque 
meritevoli di particolare valutazione per atti, 
comportamenti o motivazioni non indicati 
in questi settori sopra.

I cittadini, i gruppi, le Associazioni che 
vogliano proporre eventuali nominativi per il 
conferimento del Premio Galatea per l’anno 
2005, potranno farlo presentando la candi-
datura con allegato un breve curriculum del 
candidato, entro e non oltre il 26 marzo:
- al Punto Comune – L.go Vittorio Veneto, 16;
- utilizzando il sito del comune di Lainate 
www.comune.lainate.mi.it dove troverete 
un link per la segnalazione.

A PAGINA 5 IL PROGETTO
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DALLE SCUOLE

Novità e 
iniziative
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A NOSTRO PARERE

Il bilancio
di previsione
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VITA CITTADINA

Ernesto Veronelli
un tenore 
lainatese
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CONVEGNO

Don Lorenzo Milani: l’uomo, 
il sacerdote e il maestro.
Eredità e attualizzazione 
del suo pensiero.

Organizzato da Circolo ACLI Lainate
Città di Lainate
Assessorato alle Politiche Educative

Sabato 5 marzo 2005 ore 15,00 - Sala delle Capriate 
Biblioteca comunale cittadini sono invitati
Da qualche anno le Acli organizzano un momento di riflessione approfondendo il pensiero di 
alcuni protagonisti del nostro tempo. Quest’anno grazie anche alla collaborazione dell’Ammini-
strazione Comunale di Lainate organizziamo un Convegno sulla figura di Don Lorenzo Milani; 
ne attualizzeremo il pensiero e le opere nel mondo del LAVORO e nel campo dell’EDUCAZIONE, 
approfondendone sia l’azione pedagogica, sia le dinamiche relazionali, ambedue riferite ai diversi 
contesti in cui esse si sviluppano. L’iniziativa è particolarmente rivolta a coloro che per 
lavoro e/o per scelta operano nel mondo dell’educazione e della formazione: insegnanti, 
genitori, sacerdoti, catechisti, educatori e giovani.

Programma
• Saluto dell’Amministrazione Comunale
• Introduzione Enrico Rampolli Presidente Acli Lainate
• Relazioni
• Giorgio Pecorini - Giornalista settimanale “L’Europeo” - “Da Don Milani a Letizia 
Moratti: il segreto di Barbiana, l’invenzione della scuola”.
• Michele Dorigatti Area Responsabilità. Sociale d’Impresa SAF ACLI - “Don Milani e 
il Lavoro: il Centro Nuovo Modello di Sviluppo e la battaglia a favore dei lavoratori 
keniani delle piantagioni Del Monte”.
• Cortometraggio “Il segreto di Barbiana, l’invenzione della scuola”. Testimonianze 
& Esperienze
• Aldo Bozzolini - Allievo Scuola di Barbiana“ Il Priore di Barbiana”
• Lorenza Cozzi - Docente Istituto Maggiolini Parabiago - “Attualità del pensiero di 
Don Milani e la Scuola di oggi”
• Loredana Lanzoni - Operatrice Coop. Spazio Aperto - “Esperienza della Scuola 
Bottega di Lainate”
• Conclusioni Celesta Spotti Assessore alle Politiche Educative – Lainate

“Il prete che fa scuola popolare, sa tutto quel che ha in cuore il 
suo popolo e il popolo sa tutto quel ha in cuore il suo prete. E se in 
cuore del prete c’erano cose alte, avrà dato cose alte e se ce n’erano 
mediocri le avrà date mediocri. Se c’era fede , avrà dato fede.”

Don Lorenzo Milani

Il giardino delle idee
Presentazione del libro di Salvatore Veca
Martedì 8 marzo alle ore 18, 30 
presso la sala delle Capriate – bi-
blioteca comunale Lainate verrà 
presentato il libro “Il giardino delle 
idee”,  del filosofo Salvatore Veca. 
Sarà presente l’autore.
Ecco una breve presentazione del 
testo tratta dal sito web di Salvatore 
Veca (http://cfs.unipv.it/compo/
veca.htm) “Come capita ai filosofi, 
anche Salvatore Veca si è spesso 
sentito rivolgere la domanda: a 
che cosa serve la filosofia, di che 
cosa si occupa? Il professore ha 
replicato in dibattiti, interviste, le-
zioni universitarie, confrontandosi 
con le diverse posizioni sostenute 
nel tempo da altri studiosi. Ma un 
giorno la questione gli è stata pro-
posta dalla nipote Camilla. A una 
bambina non si può rispondere 
con una lunga e dotta dissertazio-
ne; perciò il nonno si è impegnato 
a trovare un modo per spiegarle 
alcuni fra i grandi problemi che 

sono da sempre al centro della 
ricerca filo-sofica: il linguaggio, 
la verità, la giustizia, la bontà, la 
bellezza, la ragione, l’esistenza di 
Dio. Il risultato del suo lavoro è 
questo libro nel quale, partendo 
dai quesiti fondamentali che tutti ci 
poniamo sul nostro destino o che 
sorgono dal fatto di vivere in socie-
tà, Salvatore Veca esplora, in agili 
scorribande, l’affascinante mondo 
abitato da Socrate e dal suo clan. Le 
sue spiegazioni sono semplici, gli 
esempi sono tratti dalla vita quo-
tidiana e dalle nostre esperienze 
più comuni, per dimostrare che 
la filosofia può insegnare qualcosa 
a ciascuno di noi, adulti e ragazzi, 
perché è una pratica naturale 
per ogni essere umano capace di 
meravigliarsi e appassionato della 
ricerca della verità.” L’incontro si 
inserisce nella seconda edizione 
della rassegna “Sempre Liber”, 
venti incontri per il piacere di 

leggere. promossi dalla Provincia 
di Milano, a cura di Massimiliano 
Finazzer Flory, per diffondere sul 
territorio l’esperienza della lettura, 
“esperienza fantastica e al tem-
po stesso realistica, individuale e 
collettiva”. Dichiara il presidente 
della Provincia di Milano Filippo 
Penati: “È molto importante che 
un’Istituzione promuova momenti 
per diffondere la lettura tra il più 
grande numero di persone possi-
bile, soprattutto tra i giovani che, 
oggi più che mai, con la diffusione 
delle nuove tecnologie, ancora di 
più rischiano di allontanarsi da 
quello che è il fondamento della 
conoscenza: la lettura.” Così Finaz-
zer Flory: “non si legge un libro 
ma, semmai, siamo letti da esso, 
perché quando si legge davvero 
si presenta una voce interiore, 
si apre una diversa possibilità di 
ascolto. Io trovo questo molto 
affascinante”.

Dati 2004 Lainate
  Maschi  Femmine Totali
Nati 117 133 250
Morti 92 78 170
totale popolazione 11.924 12.222 24.146
 
Immigrati     823
emigrati     781

Matrimoni
 civili concordatari
Lainate 34 51 85
altro comune 16 51 67
Totale 50 102 152

8 marzo 2005 Festa della Donna
Iniziative organizzate dall’Assessorato alla Cultura
● Sabato 5 e Domenica 6 mar-
zo: Villa Borromeo Visconti 
Litta: Mostra mercato di lavo-
ri artigianali (apertura della 
mostra: sabato dalle 14.30 
alle 18.30, domenica dalle 
9.00 alle 12.00 e dalle 14.40 
alle 19.00)
● Martedì 8 marzo ore 21.00: 
sala delle Capriate: “Testimo-
nianze al femminile”
● Sabato 12 marzo Villa Bor-
romeo Visconti Litta, dalle 
ore 16.00: spettacolo di tea-
tro - danza “Le tre stanze” 
Allo spettacolo prodotto dalla 

Spunkteatro assistono quattro 
spettatori per volta che in una 
sorta di viaggio “attraversano 
le tre stanze” incontrando in 
ognuna diverse situazioni e 
differenti personaggi! Un “viag-
gio” attraverso la recitazione, la 
pittura con i quadri di Oscar 
Legnani e la poesia della danza 
con le splendide coreografie 
create da Alessandra Costa. 
È uno spettacolo itinerante 
di teatro-danza dove diverse 
forme di espressione trovano 
modo di incontrarsi: poesia, 
pittura, musica, danza e teatro. 

Tre stanze ispirate dai poemi 
d’amore di Alda Merini e dalla 
necessità che tutti noi abbiamo 
di essere amati e di amare, di 
desiderare e di essere desiderati. 
Il pubblico è accompagnato in 
questi tre spazi come in una 
visita guidata: guidata dai 
corpi, dalle voci, dalla musica e 
non sarà solo spettatore ma, in 
alcuni momenti sarà coinvolto 
(delicatamente e senza volontà 
di provocazione) attraverso 
piccoli gesti, parole o domande 
sussurrate all’orecchio: “mani-
polazioni”.

Per informazioni sul Convegno
• Circolo Acli Lainate - Tel. 335 60 58 702 lainate@aclimilano.com
• Ufficio Cultura Lainate  - Tel. 02 93598.266 cultura@lainate.inet.it

Per informazioni su Don Milani
www.centrodonmilani.org - www.barbiana.it

Libri ed opere Biblioteca Comunale Lainate Tel. 02 93598.208
biblioteca@lainate.inet.it
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Lainate “Città”
Conoscere il passato per capire il presente

Pubblicità redazionale

Analizzando la nostra 
realtà comunale, abbiamo 
rilevato che il fenomeno 
riguardante le abitazioni 
costruite in regime di edili-
zia agevolata occupa oggi 
un segmento sempre più 
rilevante nel panorama 
immobiliare. Vediamo allo-
ra di cosa si sta parlando 
quando si fa riferimento 
a costruzioni eseguite in 
edilizia agevolata.
Con questo termine, s’iden-
tificano gli immobili assistiti 
da contributi erogati per 
abbattere gli interessi su 
un mutuo acceso per l’ac-
quisto (contributo in conto 
interessi), ovvero un contri-
buto erogato per abbattere 
il costo dell’immobile (con-
tributo in conto capitale).
In caso di gravi e sopravve-

nuti motivi, la legge in ma-
teria prevede la possibilità 
di cessione o la locazione 
degli immobili in oggetto, 
prima della decorrenza di 
un quinquennio dall’atto 
notarile di acquisto, senza 
perdere il diritto alle agevo-
lazioni usufruite fino a quel 
momento.
In caso di cessione antici-
pata autorizzata, il contri-
buto sarà trasferito al nuovo 
acquirente in possesso dei 
requisiti soggettivi e sulla 
base della fascia reddituale 
di appartenenza.
S’intendono per motivi 
sopravvenuti, accadimenti 
riguardanti uno o più mem-
bri della famiglia che vive 
nell’alloggio.
Per gravi motivi s’inten-
dono:

- il trasferimento della resi-
denza o della sede di lavoro 
in Comune distante non 
meno di 50 Km dal Comune 
ove è sito l’immobile;
- la riduzione del reddito 
familiare imponibile, ri-
spetto l’anno precedente 
alla richiesta di vendita o 
locazione (maggiore del 
30% fino al limite di 40mila 
Euro circa);
- stato di salute incompa-
tibile con la permanenza 
nell’immobile;
- variazione del nucleo fa-
miliare, tale da rendere 
l’immobile inadeguato (il 
numero dei locali, esclusi 
vani accessori, è inferiore 
al numero dei componenti 
il nucleo familiare, incluso 
un figlio concepito e non 
ancora nato);

- sentenza di separazione 
legale o di divorzio;
- decesso di uno o più 
proprietari dell’immobile 
(l’istanza di cessione anti-
cipata deve essere inoltrata 
dai legittimi eredi);
L’amministrazione comu-
nale può valutare ulterio-
ri motivi rispetto a quelli 
elencati, giustificandone la 
gravità nel provvedimento 
di vendita o locazione.

Nella speranza di aver fatto 
cosa gradita a coloro i quali 
interessa l’argomento e per 
coloro che intendono ap-
profondimenti a tal propo-
sito, siamo a disposizione 
per ulteriori informazioni, 
presso i nostri uffici di
Via S. Francesco, 2 - Laina-
te (MI) Tel. 02 9371567.

Nella foto Salvatore Scarano

EDILIZIA AGEVOLATA: DI COSA SI TRATTA?
A CURA DI SALVATORE SCARANO

Lainate
Via San Francesco, 2
Tel. 02.937.15.67

Come noto, al Comune di 
Lainate è stato di recente con-
ferito il titolo di “Città”.
Al fine di apprezzare appieno 
questo importante ricono-
scimento è forse opportuno 
dare uno sguardo, attraverso 
documenti ufficiali, alla nostra 
storia più recente per capire 
più a fondo la realtà di oggi 
anche attraverso le cause che 
hanno legato tra loro vicende 
umane e trasformazioni fisiche 
del territorio. Non è neces-
sario andare troppo indietro 
nel tempo, basta partire dagli 
avvenimenti più significativi 
degli ultimi 50 anni della nostra 
storia. Ebbene lo strumento che 
ci dice com’era in quel tempo 
Lainate, è il rilievo catastale del 
1956: è questa infatti l’ultima 
rappresentazione della forma 
del territorio lainatese che ci 
conferma un’immagine preva-
lentemente agricola del nostro 
Comune. È tra gli anni ’50-’60, 
gli anni del “boom economico”, 
che Lainate è investita in pieno 
dalla nuova ventata favorita 
dalla presenza dell’autostrada 
che risulta essere il principale 

fattore di uno sviluppo produt-
tivo ed economico che avrà 
la sua massima accelerazione 
negli anni ’60. Conseguenza di 
ciò è il tumultuoso incremento 
della popolazione residente; se 
infatti il censimento del 1951 
annoverava 6.753 abitanti con 
popolazione pressoché stabile 
rispetto agli anni precedenti, 
il censimento del 1961 con 
9.506 abitanti evidenziava un 
incremento della popolazione 
nel decennio di oltre il 40%; 
con il censimento del 1971 gli 
abitanti erano 15.209 e l’indice 
di incremento nel decennio 
arrivava a superare il 60%! È 
così che cultura e logiche di 
quel periodo, legate e pensate 
per uno sviluppo indefinito 
del modello industriale, hanno 
portato il Comune a dotarsi 
nel 1968 di un Programma 
di Fabbricazione (P.d.F.) che 
prevedeva abitazioni per una 
popolazione residente di oltre 
100.000 abitanti! In questa 
ottica il paesaggio rurale è visto 
come qualcosa di superato e 
così sulla cartografia del P.d.F. 
non ci sono più aree agricole 

ma solo alcune zone bianche 
destinate a “aree di riserva” per 
lo sviluppo. È il periodo in cui 
Lainate, inserita in un processo 
di trasformazione complesso, 
evidenzia numerosi aspetti ne-
gativi quali la sotto-dotazione di 
attrezzature civili e sociali, la 
carenza di verde pubblico.

A metà degli anni ’70 la svol-
ta: nasce la cultura del controllo, 
di una crescita limitata; cresce 
soprattutto la consapevolezza 
che ad ogni espansione debba-
no corrispondere le adeguate 
quote di servizi ed aree a verde; 
è più forte l’attenzione al “pub-
blico” rispetto al “privato”. È su 
queste basi che nel 1974 nasce 
il Piano Regolatore Generale 
(P.R.G.). Pur con l’intento della 
crescita limitata il PRG assume-
va come capacità insediativa 
al termine del Piano (1985) 
una popolazione residente di 
33.000 abitanti (poi ridotti dalla 
Regione a 28.000). Fra i vari mo-
tivi che hanno portato a questa 
previsione merita attenzione il 
fatto che gli estensori del PRG 
erano preoccupati del “pesante 
insediamento dell’Alfa Romeo 

con i suoi 16.000 addetti, per 
una popolazione presumibile 
implicata attorno ad un pru-
denziale 50.000 persone” e la 
necessità di prevedere “cor-
rette condizioni abitative più 
prossime al posto di lavoro”. 
Rinasce in questo periodo l’in-
teresse per le testimonianze del 
passato ed il loro valore (i Piani 
di recupero, il Centro Storico, 
la Villa Litta) anche se è ancora 
in divenire l’interesse per l’am-
biente ed un progetto urbano 
più complesso. È nel 1985 con 
la Variante al PRG ed il Piano 
Paesistico, che si sviluppano 
più consapevolmente proprio 
questi temi come evoluzione 
verso la qualità degli spazi col-
lettivi. L’ambiente e la sua cura si 
definiscono più propriamente 
nel loro carattere di risorsa e 
non di limite; emerge anche una 
più precisa attenzione al valore 
della tradizione e la ricerca di un 
ruolo nell’ambito del più vasto 
territorio metropolitano.

Negli anni ’90 la spinta verso 
una società post-industriale 
pone nuove problematiche: 
la città non cresce ma si tra-

sforma, si riorganizza al suo 
interno. Prevale la richiesta di 
qualità delle prestazioni offerte 
dalla città e dalle sue parti. 
Nasce così nel 1995 una nuo-
va Variante Generale al PRG 
il cui obiettivo primario è di 
puntare al miglioramento ge-
neralizzato della “qualità della 
vita” attraverso scelte puntuali 
nei settori dell’ambiente, del 
tempo libero, dello sport, della 
cultura. La Variante, interpretan-
do anche l’andamento della 
variazione della popolazione 
residente (18.801 abitanti nel 
1981, 21.258 abitanti nel 1991) 
fissava a 24.561 abitanti la po-
polazione massima insediabile 
entro il 2005. Considerati i 

possibili 100.000 abitanti pre-
visti inizialmente nel 1968 si 
può ben dire che l’abbiamo 
scampata bella! Ciò non to-
glie che dovremo ora coltivare 
un’altra ambizione: dare una 
caratteristica di alta qualità am-
bientale alla “città” valorizzando 
maggiormente i siti storici, le 
testimonianze del passato e 
incrementando i polmoni verdi 
della città attraverso la realizza-
zione del Parco delle Frazioni, 
quel vasto sistema articolato 
di aree a verde pubblico desti-
nato a unire tra loro frazioni e 
capoluogo.

Prossimo traguardo: Lainate 
“Città giardino”!

Terenzio Zerbinato

Lainate è 
diventata Città

Da qualche tempo intendevamo chiedere ai nostri 
concittadini di inviarci le loro riflessioni e le loro 
suggestioni su questo tema che ha senz’altro un si-
gnificato simbolico e pratico per la nostra comunità. 
Prima ancora di lanciare l’iniziativa un nostro con-
cittadino ci ha fatto pervenire un articolo su questo 
tema. Lo pubblichiamo volentieri e chiediamo a chi 
voglia inviare altri articoli su questo tema di spedirli 
per e-mail a biblioteca@lainate.inet.it. (per ragioni di 
spazio vi preghiamo di inviare articoli di non più di 
1600 caratteri spazi esclusi).

mailto:biblioteca@lainate.inet.it
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•  Spurgo pozzi e fosse biologiche 
civili  ed industriali

• Disotturazioni e  
lavaggio tubazioni

• Allagamenti di ogni genere

• TRASPORTO IN A.D.R.

• RIFIUTI PERICOLOSI

• Trasporto rifiuti  
speciali industriali

• Pulizia serbatoi  
con demolizione

• Abbonamenti condominiali

• Consulenze e disbrigo  
pratiche rifiuti

20020 Lainate (MI) - Via per Nerviano, 31/33
Telefono 02.93796891 - Fax 02.93301625

Cellulare 335.6563923  335.6484289

PRONTO INTERVENTO 24 ORE SU 24

Dal 1965…
…esperienza e professionalità al servizio

dei cittadini di Lainate e Barbaiana

onoranze funebri
Lainate - Via Garzoli, 12

Barbaiana - Via Roma, 14

Tel. 02.937.09.38
SERVIZIO 24 ORE SU 24

Azienda della

www.monzaepozzi.it

info@monzaepozzi.it
Aderente alla FENIOF 

(Federazione Nazionale Imprese Onoranze Funebri)

POZZIPOZZI
onoranze funebri

MONZA
POZZI&

s.
n.
c.

DALLA SCALA AL COVENT GARDEN DI LONDRA HA CANTATO NEI MAGGIORI TEATRI DEL MONDO

Ernesto Veronelli: un tenore Lainatese
Una sera, parlando con degli 

amici, abbiamo “sconfinato” su 
chi potessero essere i perso-
naggi “illustri” di Lainate, cioè 
coloro che si sono fatti “sentire” 
nel Mondo. Una pausa di medi-
tazione e di silenzio e poi una 
sfilza di nomi più o meno noti 
al gran pubblico. Il primo che 
ci è venuto in mente è stato 
Ernesto Veronelli, Tino per gli 
amici e tenore per antonoma-
sia. Veronelli è venuto alla luce 
nell’Anno Domini ’38, il 30 di 
gennaio, Acquario dunque, a 
Lainate e precisamente a “ul 
cantun da la sciloria”, antico 
rione lainatese, così chiamato 
perché i suoi cortili disegnano 
una “Sciloria”, cioè un aratro. 
Vive ancora nella stessa casa 
dove nacque. Felicemente spo-
sato con due figli. Sono andato 
a trovarlo e abbiamo scambiato 
quattro chiacchiere.

Lainate è la sua comunità, 
da paese a città, lo svilup-
po... Come ci sta lei qui ora? 
Com’è il suo rapporto con i 
cittadini lainatesi?
Ora ci sto benissimo. Pur essen-
do una città, ma io preferisco 
chiamarlo grande borgo, non ha 
i problemi di altre realtà urbane: 
traffico sostenibile, verde, gente 
che quando la si incontra non è 
anonima. Peccato per i collega-
menti pubblici con Milano, che 
dovrebbero migliorare. Da gio-
vane la logistica mi ha creato dei 
piccoli problemi per recarmi 
nella metropoli a studiare.
Ho parecchi amici e da qui non 
mi muovo.

Senz’altro quando è nato 
ha, come tutti, gridato e 
pianto, ha fatto sentire per 
la prima volta la sua voce. 
Non so se fosse già canto, ma 
quando ha avuto la vocazio-
ne, quando si è accorto che 
la sua strada era il canto?
Penso di essere nato con 

l’“imprimatur” del canto. A dieci 
anni uscivo dalla scuola elemen-
tare di via Litta e andavo diretta-
mente in chiesa Madonna, dove 
c’era la Schola Cantorum. E 
questo l’ho fatto fino ai ventotto 
anni. C’è stata un’interruzione 
di due anni quando a sedici anni, 
nell’ambito di una selezione per 
partecipare al coro della parroc-
chia, venni scartato perché non 
idoneo (precedenti illustri ndr). 
La musica è comunque parte 
di me, è in me, sempre... co-
munque. Tanto che, da giovane 
sino ai ventotto anni ho anche 
suonato il clarinetto nel corpo 
musicale G. Verdi di Lainate.

E suo padre, sua madre, 
che dissero della sua scel-
ta?
Ho avuto, grazie a Dio, una 
famiglia vera e di sani principi. 
Mi hanno lasciato fare la mia 
strada. Io però mi preoccupavo 
di non gravare troppo sul bilan-
cio familiare. Le lezioni, gli studi, 
gli spostamenti erano gravosi. 
Io cercavo di contribuire con il 
doppio lavoro: materassaio, tap-
pezziere e... probabile artista.

Difficoltà?
Tante o poche. A seconda dei 
punti di vista. La vita di un artista, 
di un cantante lirico non può 
essere, logicamente, tutta rose 
e fiori. La paragonerei a un 
ascensore: vai su, vai giù, alter-
nativamente, senza soluzione 
di continuità.

E la forza per andare 
avanti?
A volte, preso dalla meccanica 
delle recite e da quanto stabilito 
dal manager, cioè dalla frenesia 
del nostro mondo program-
mato e senza respiro, avevo 
voglia di staccare la spina. Se 
potevo, mi mettevo a dipingere. 
La pittura era ed è il mio modo 
di recuperare e tornare alla mia 
dimensione umana e non frene-
tica. Non so se dipingo bene o 

male, ma questo comunque mi 
aiuta a ricaricarmi.

Il suo primo successo?
A trent’anni vinsi il Concorso 
Internazionale G.B. Viotti di Ver-
celli, il più prestigioso a livello 
mondiale. Mi diede diritto al 
debutto nella “Cavalleria Rusti-
cana”, un dolce ed emozionante 
ricordo. Pensai di aver raccolto 
quanto avevo seminato, ma, 
soprattutto, aver dato gioia ai 
“miei”. Fu infatti l’unica volta 
che mio padre, Giulinn, venne 
a vedermi. Ed è venuto sino a 
Vercelli con una nebbia che si 
tagliava col coltello e che ora 
non se ne vedono più, grazie 
ai “Madelena”, cioè ai tre fratelli 
Raimondi che lo convinsero a 
fare la trasferta in macchina. Fu 
orgoglioso di me, ma non per 
questo cambiò atteggiamento 
con me. E gliene sono ancora 
infinitamente grato, perché mi 
ha sempre fatto capire di rima-
nere coi “piedi per terra”, cioè 
di rimanere me stesso.

Quanti teatri?
Tanti, ma enumerarli tutti ri-
chiederebbe troppo spazio e 
forse annoierebbe. Mi limito ai 
più prestigiosi e rappresentativi 
per la lirica: - Scala di Milano 
con Turandot - Metropolitan di 
New York con Aida, Pagliacci 
e la regia di F.  Zeffirelli - Arena 
di Verona con Aida e Macbeth 
- Opera di Parigi con Tosca e 
Madama Butterfly - Petruzzelli di 
Bari con Madama Butterfly, An-
drea Chenier, Aida - Staatsoper 
di Vienna con Don Carlo, Tosca, 
Turandot con L. Maazel come di-
rettore e Katia Ricciarelli - Teatro 
comunale di Firenze con Medea 
e J. Vernet - Covent Garden 
di Londra (Turandot, Madama 
Butterfly, Esclarmonde con J. Su-
therland) Potrei continuare se 
vuole ma mi fermo, se qualcuno 
vuole approfondire il mio sito è: 
www.ernestoveronelli.it

Che cosa ricorda di più 
gradevole?
L’incontro a Saint Vincent con 
la parigina Mireille Thiolas, al-
lora soprano leggera, nel 1968, 
che dopo solo sei mesi sposai. 
Mia moglie è stata ed è il mio 
punto di riferimento: mi ha 
seguito, sostenuto e mi sostiene. 
Poi quando in Belgio, mentre 
interpretavo i Pagliacci nel Tea-
tro più rappresentativo della 
nazione, notai tra le prime file 
del pubblico una trentina di 
disabili, che poi al termine dello 
spettacolo si intrattennero con 
me. Mi colpirono e mi fecero 
pensare e meditare e poi agire. 
Ma questo, se permette, lo tengo 
per me.

Crede in Dio? È prati-
cante?
Certo, certo! Ho girato il mondo 
e posso dire che tutte le volte 
che vedevo una croce su una 
Chiesa, mi fermavo ed entravo. 
Ringraziavo e pregavo. Spesso 
poi mi offrivo come semplice 
cantante nel coro della estem-
poranea parrocchia.

Come l’ha supportata la 
Fede nel suo lavoro?
Spesso si pensa che il nostro 
mondo, il mondo degli artisti sia 
agnostico. Non è così. Parecchi 

miei colleghi sono credenti. Io 
stesso, in tutti i camerini, allesti-
vo un altarino con le immagini 
di San Francesco e Sant’Antonio 
da Padova. Attenzione! Questo 
non come amuleti, ma come ri-
cerca di protezione ed interme-
diazione con il Grande Maestro 
della Musica che è Dio.

Che fa ora? Pensa di es-
sere ancora utile?
Faccio vedere ai giovani cosa 
ho saputo fare, educandoli al 
canto e alla vita musicale per 
quello che riesco. La mia utilità 
sta nella numerosità dei miei 
allievi, ma non solo. Sta anche 
nel fatto che se non fossi più 
utile, sarei vecchio.

Vuol dire qualcosa ai 
giovani?
Sì, tre cose più una: studio, al-
lenamento, sacrificio e.... co-
raggio!

Qual è il primo disco che 
ha comprato?
Il mio! L’ho inciso a trent’anni, è 
il Trovatore e per pudore il mio 

nome non compare per intiero. 
L’interprete è: Ernesto Nelli

Che musica vorrebbe 
sentire al suo funerale?
Una musica celestiale, che 
mi faccia resuscitare, come 
l’Intermezzo della Cavalleria 
Rusticana.

Che opera consigliereb-
be a un amico?
A un giovane cantante la Ca-
valleria Rusticana, I Pagliacci, 
La Tosca. Aida e Bohème a tutti, 
amici e nemici.

Terminate le chiacchiere, men-
tre mi sto accomiatando, vedo 
incorniciati tra gli altri (es. Pre-
mio Galatea) due attestati, che 
lui, il Maestro, ha avuto il pudore 
di non mostrarmi. Trattasi di due 
prestigiose onorificenze:
- nel Maggio 1996 Ernesto Ve-
ronelli è stato insignito dello 
storico ordine dei Cavalieri 
Crociati di Malta, come dovero-
so riconoscimento per l’attività 
professionale.
- nel Dicembre 1999 il Presiden-
te  della Repubblica Ciampi gli 
ha conferito l’onorificenza di 
Cavaliere dell’ordine “al merito 
della Repubblica Italiana”

Questo è Ernesto Veronelli.
Giuseppe Colombo
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Non è il solito mercatino…

Se vuoi saperne di più visita il sito www.soffittadellanonna.com:
potrai anche controllare la situazione delle tue vendite

…oltre all’usato 
troverai:
•  Oggetti nuovi 

ritirati da stock
• Lavori artigianali

I NOSTRI ORARI:
LUN-MER-GIO-VEN 
dalle 9,30 alle 12,30
e dalle 15,30 alle 19,30
SABATO orario continuato 
dalle 10 alle 19
MAR-DOM chiuso

Non è il solito mercatino…

Se vuoi saperne di più visita il sito www.soffittadellanonna.com:
potrai anche controllare la situazione delle tue vendite

…oltre all’usato 
troverai:
•  Oggetti nuovi 

ritirati da stock
• Lavori artigianali

I NOSTRI ORARI:
LUN-MER-GIO-VEN 
dalle 9,30 alle 12,30
e dalle 15,30 alle 19,30
SABATO orario continuato 
dalle 10 alle 19
MAR-DOM chiuso

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI LAINATE, I PARTITI E LE ASSOCIAZIONI PRESENTI NEL TERRITORIO 
INVITANO TUTTI I CITTADINI LAINATESI A CONTRIBUIRE AL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO:

“Adotta un Villaggio”
Obiettivi:
- ridare autonomia eco-
nomica alle comunità dei 
villaggi della costa del Tamil 
Nadu (India) colpiti dal 
maremoto, attraverso la 
distribuzione delle attrez-
zature per la pesca (reti e 
barche)
- sostegno ai bambini e 
ragazzi in età scolare per 
evitare l’abbandono scola-
stico a seguito del disastro 
(sostegno per tasse scolasti-
che, materiale di cancelle-
ria e uniformi ed eventuale 
trasporto presso scuole)
- realizzazione di centri 
polifunzionali di aggre-
gazione che possano acco-
gliere temporaneamente 
le famiglie più colpite e in 
futuro divenire riferimento 
per attività di sostegno al-
l’educazione, ambulatorio 
medico, avviamento ad at-
tività artigianali
Destinatari: popolazione 
dei villaggi di Kokilamadu 
kuppam, Mahaballipuram 
Kuppam, Pudu Edayur 
Kuppam, Devanarikuppam, 
Venpurusham Kuppam 
(5 villaggi nel distretto di 
Kanchipuram), famiglie del 
villaggio di Tondi e aree 
limitrofe (distretto di Ra-
manathapuram) e popola-
zione costiera della città di 
Cuddalore
Tempo di realizzazione: 
6 mesi
Previsioni di spesa: euro 
18.500 a progetto
La valutazione economica 
è riferita a un villaggio ed è 
quindi facilmente replicabi-

le sui 6 villaggi destinatari e 
sulla città di Cuddalore.
Il progetto verrebbe por-
tato avanti dall’Associazio-

ne “Abarekà Nandree 
Onlus”
via Passeroni 1- 20135 Mi-
lano

Costituitasi nel febbraio 
2002, L’associazione Aba-
rekà Nandree Onlus opera 
nel settore della cooperazio-
ne internazionale e della 
formazione e sensibilizza-
zione alle tematiche della 
solidarietà ed integrazione 
tra Nord e Sud del mondo.
L’Associazione è impegnata 
in diversi progetti in India 
(Tamil Nadu) ed Africa, 
rivolti al miglioramento 
delle condizioni di vita della 
popolazione locale, operan-
do sia nella forma del mi-
crocredito, sia nel sostegno 
ai settori della sanità, del-
l’istruzione e della qualità 
della vita.

Il progetto
INTERVENTI PREVISTI COSTI [EURO]
Acquisto della strumentazione 
per la pesca (25 reti) 4.500 euro
Il costo totale è così ripartito (costo di una rete)
n.b. una rete pesa circa 5 kg.:
- rete (2 tipi di materiale Valai - Periya Nool Valai)
- Corda
- Pezzi di legno
- Piombo
Costo totale di una rete (5 kg): 180,00 euro *

Sostegno alla ricostruzione delle barche 3.000 euro
(Acquisto di attrezzi ed utensili, materiali vari)

Realizzazione di un centro polifunzionale 3.000 euro
Il costo comprende solo il costo del materiale da costruzione 
(fondamenta, mattoni, copertura del tetto, serramenti, pavimento).  
Non è inclusa eventuale manodopera e/o costi aggiuntivi.

Sostegno scolastico (per ogni bambino all’anno) 130 euro
Il costo comprende:
- tassa scolastica e mensa scolastica: 5.000 Rupie all’anno 
  (cambio 1 euro = 55 rupie circa) - 90,00 euro
- acquisto di libri di testo, materiale scolastico, uniforme
  40,00 euro

Sostegno per 50 bambini  6.500 euro

Sostegno ai viaggi dei volontari italiani 1.500 euro
N.b. il sostegno è riferito solo al costo del biglietto aereo

TOTALE per un villaggio 18.500 euro

* I costi sono approssimativi e possono subire eventuali va-
riazioni, in quanto calcolati in base al preventivo inviatoci 
dai volontari locali.

Associazione Abarekà-Nandree Onlus
Via Passeroni, 1 - 20135 Milano
www.abareka.org

CITTÀ DI LAINATE
Provincia di Milano

I fondi raccolti
Luogo Data Donante Euro
Lainate 23-01-2005 Banchetto piazza € 125,00
Barbaiana 22 e 23/01/05 Mercato e Banchetto piazza  € 241,15
Grancia/Pagliera 23-01-2005 Banchetto € 65,95
Lainate 24-01-2005 Mostra Ecoarte € 14,00
Lainate 27-01-2005 Mostra Ecoarte € 16,50
Lainate 31-01-2005 Mostra Ecoarte € 32,90
Lainate 1-02-2005 AVAL € 300,00
Lainate 2-02-2005 Scuole via Litta € 133,55
Lainate 4-02-2002 Mostra Ecoarte € 35,50
Lainate 5-02-2005 Mostra Ecoarte € 22,22
Lainate 5-02-2005 Ass.ne El Ceibo € 200,00
Lainate/Milano 5-02-2005 Fonte di speranza onlus € 4.500,00
Lainate 10-02-2005 Ass.ne Schreek € 150,00
Lainate 10-02-2005 Mostra Ecoarte € 61,42
Saronno 11-02-2005 Lavoratori Industrale Chimica € 210,00

Totale      € 6.108,19 

Altre iniziative in corso 
• Domenica 27 Febbraio il Lion’s Club organizza una Gara di Golf il cui ricavato verrà 
devoluto al progetto 
• Domenica 20 Marzo La festa in piazza “ Primavera di Solidarietà”, momento di festa in 
piazza con le associazioni, momenti musicali e di spettacolo. 
• Sabato 9 aprile la compagnia teatrale “ Fil de Ferr” organizzerà uno spettacolo il cui 
incasso andrà devoluto al progetto.
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La parola 
ai gruppi 
consiliari

VERDI PER LA PACE

Una cura per il bilancio “ingessato”
Il bilancio approvato per 

l’anno 2005 è stato definito 
un bilancio ingessato, ovvero 
forzato su alcune voci a causa 
delle scelte e degli atti dell’am-
ministrazione precedente.

La linea scelta da questa 
amministrazione ha dovuto 
purtroppo scontrarsi anche 
con i notevoli tagli ai comuni 
che il governo Berlusconi ha 
messo in atto.

Trovandosi in difficoltà a 
reperire fondi (i tanto decan-
tati condoni non hanno sortito 
l’effetto desiderato, così come 
la sua politica economica), ha 
pertanto optato per i tagli alle 
amministrazioni locali.

Naturalmente i Sindaci han-
no fortemente protestato e non 
solo i Sindaci del centrosini-
stra, ma anche quelli della sua 
maggioranza, ben consapevoli 

delle difficoltà a cui andava-
no incontro. Tagliare i fondi 
significa, quindi, avere meno 
disponibilità per finanziare pro-
getti ai servizi sociali, alla sanità, 
all’educazione, alla cultura, alla 
solidarietà, alle infrastrutture, 
ecc. L’Amministrazione Comu-
nale sta lavorando per utilizzare 
al meglio le risorse disponibili 
per realizzare progetti utili alla 
comunità, attenti alle reali ne-

cessità dei lainatesi.
Con la realizzazione del bi-

lancio partecipato, punto del 
programma, si coinvolgeranno 
direttamente i cittadini nelle 
scelte, proprio per essere più 
vicini alle loro esigenze e non 
sperperare quel poco di risorse 
pubbliche che ci è dato ancora 
possedere.

Gruppo verdi 
per la pace

Un commento al Bilancio 
di Previsione 2005

Pubblichiamo

gli interventi pervenuti

dai gruppi consiliari

DEMOCRATICI DI SINISTRA

Un Bilancio “tecnico”
Il Gruppo Consiliare dei DS 

esprime, prima di tutto, la forte 
contrarietà alla Finanziaria 2005 
così come è stata approvata al 
Senato della Repubblica.

Ancora una volta vengono 
penalizzati gli enti locali, i quali 
rappresentano il settore pubbli-
co maggiormente colpito dalla 
manovra del Governo.

I partiti dell’attuale maggio-
ranza parlamentare, per anni, non 
hanno fatto altro che parlare di 
FEDERALISMO, di DEVOLUTION, 
di MENO STATO e al momento di 
passare dalle parole ai fatti hanno 
vergognosamente imposto agli 
Enti Locali dei vincoli CENTRA-
LISTICI, mettendo in discussione 
l’autonomia economico-finanzia-
ria che la Costituzione Italiana 
riconosce ai Comuni.

Ci associamo, quindi, alle pro-
teste che da più parti si levano 
nei confronti del Governo e che 
hanno visto unite, nella richiesta 
di revisione della Finanziaria, le 
Amministrazioni di centrosinistra 
e di destra.

Questo è il contesto generale 
in cui ci siamo trovati a votare 
il bilancio di previsione della 
nostra città.

Riteniamo che la posizione as-
sunta dall’attuale Amministrazio-
ne Comunale, di voler approvare 
il bilancio di previsione entro i 
termini stabiliti dalla legge, abbia 

costituito un segnale di respon-
sabilità e di coraggio.

Responsabilità verso le Isti-
tuzioni e verso le Leggi dello 
Stato che indicano il 31 dicem-
bre di ogni anno la data ultima 
per l’approvazione del bilancio; 
coraggio, perché, pur in presenza 
di alcune incertezze relative alla 
definizione di alcuni parametri 
per il rispetto per Patto di stabi-
lità Interno, si sono prese delle 
scelte sulle entrate e sulle spese 
del Comune.

In tal modo, se dovessero es-
serci, come sembra, da parte del 
Governo, scelte che porteranno 
ad ulteriori vincoli alle spese, i 
cittadini di Lainate capiranno 
immediatamente di chi è la colpa 
politica di tali tagli.

Il bilancio che è stato approva-
to, e verso il quale il gruppo dei DS 
ha espresso voto favorevole, è un 
bilancio “tecnico”; nel senso che 
la maggior parte delle voci di en-
trata e di spesa sono vincolate da 
scelte fatte dall’Amministrazione 
precedente e dai continui tagli 
imposti dal Governo Centrale.

Non è, sicuramente, il nostro 
bilancio, il bilancio che volevamo, 
ma è figlio, in parte, di decisioni 
prese da altri: scelte che non 
condividiamo o che – pur con-
dividendo – riteniamo che non 
siano state gestite nei modi con-
soni ad una sana gestione della 

cosa pubblica.
Mi riferisco, in particolare, 

alla vicenda della RSA che giace 
ancora in uno stato indecoroso, 
alla vicenda del JOB CAFFÈ che 
era stato dato per completato 
ed altri casi che sarà nostra cura 
portare all’attenzione dei citta-
dini lainatesi.

Ciò nonostante,  abbiamo 
apprezzato lo sforzo di questa 
Amministrazione di caratterizza-
re il bilancio con alcune priorità: 
il piano allo studio, il migliorare il 
funzionamento degli uffici comu-
nali, il rafforzamento dell’ufficio 
ecologia, il piano dei servizi, insie-
me all’obiettivo di non aumentare 
i tributi e di mantenere inalterato 
il livello dei servizi offerti.

In relazione a quanto dichiara-
to, quindi, il gruppo consiliare dei 
DS ha espresso voto favorevole 
all’approvazione del bilancio di 
previsione 2005 e, nel contempo, 
si è impegnato a promuovere una 
discussione (che coinvolgerà 
i gruppi che costituiscono la 
maggioranza, i propri iscritti ed 
i cittadini) per far sì che nel pros-
simo bilancio della nostra Città 
siano presenti i punti salienti del 
nostro programma elettorale, in 
virtù del quale abbiamo ricevuto, 
dai cittadini di Lainate, il mandato 
a governare la città.

Gruppo 
Consiliare DS

LA MARGHERITA - DEMOCRAZIA È LIBERTÀ

Approvato il Bilancio di Previsione 2005
Nessun aumento di tasse e mantenimento del livello dei servizi 
ai cittadini nonostante il taglio ai trasferimenti dallo Stato

Nel corso del Consiglio 
Comunale del 20.12.2004 è 
stato approvato il Bilancio di 
previsione per l’anno 2005. Si 
tratta di un passaggio ammi-
nistrativo fondamentale per-
ché il Bilancio è il principale 
strumento di programmazione 
del Comune: leggendolo, si 
leggono le linee di intervento, 
le priorità, le scelte concrete 
che l’amministrazione intende 
compiere.

Per questo motivo, ogni an-
no, la discussione in Consiglio 
Comunale sul Bilancio di pre-
visione è lunga e approfondita, 
ma quest’anno c’era un motivo 
in più, trattandosi del primo 
bilancio presentato dalla nuova 

giunta di centro-sinistra.
Il confronto tra maggioran-

za e opposizione è stato quin-
di piuttosto duro, ma sempre 
franco e corretto, risolvendosi 
alla fine in una votazione che 
ha visto contrari soltanto due 
consiglieri su ventuno (fatto 
curioso: proprio quelli che 
avevano amministrato fino a 
giugno e quindi, in qualche 
modo, avevano indirettamen-
te impostato questo Bilancio 
previsionale).

Il gruppo consiliare della 
Margherita ha votato convin-
tamente a favore del Bilancio 
di previsione, condividendo-
ne l’impostazione generale e 
aprezzando, in particolare, la 

decisione di non aumentare 
le tasse locali, nonostante il 
sostanzioso taglio dei trasfe-
rimenti ai Comuni deciso dal 
Governo centrale (per Lainate 
si tratta di circa 400.000 euro 
in meno). Allo stesso modo 
abbiamo apprezzato lo sforzo 
di lasciare inalterato il livello dei 
servizi da erogare ai cittadini.

Dobbiamo rilevare che si 
tratta di un bilancio che non 
sentiamo ancora del tutto “no-
stro”: la nuova amministrazione 
si è insediata a luglio del 2004 
trovando, ovviamente, impegni 
già assunti dalla precedente 
giunta che, uniti ai già citati 
tagli ai trasferimenti dallo Stato, 
vincolano non poco le scelte fu-

ture. Si sono dovute fare scelte 
in continuità con la precedente 
amministrazione non potendo 
decidere, se non in piccola 
parte, l’entità della spesa per 
nuovi investimenti.

Inoltre non c’è stato il tem-
po per informare di più la cit-
tadinanza, né per coinvolgerla 
in un tentativo di bilancio so-
ciale partecipato che è punto 
qualificante del programma 
amministrativo della giunta di 
centro-sinistra. Ci impegniamo 
a lavorare già da oggi perché 
questo non si ripeta.

Il Gruppo Consiliare
Margherita 

Democrazia è libertà

 NOSTRO PAREREA

RIFONDAZIONE COMUNISTA

Un Bilancio con scelte “condizionate”
Il Bilancio di previsione per 

l’esercizio 2005 è stato appro-
vato nel Consiglio Comunale 
del 20 dicembre 2004 con i vo-
ti favorevoli della maggioranza 
del centrosinistra, l’astensione 
dei gruppi di minoranza del 
centrodestra e il voto contra-
rio di Lainate nel cuore, Lista 
Romanò e Lega Nord.

L’approvazione del Bilancio 
è un passaggio molto impor-
tante a livello amministrativo, 
infatti, come documento di 
programmazione, rappresenta 
e definisce in dettaglio le prio-
rità e gli obiettivi dell’Ammi-
nistrazione Comunale.

Quanto abbiamo approvato 
è stato un bilancio di previ-
sione puramente “tecnico” 
perché buona parte delle 
scelte si basano su progetti 
già approvati dalla pre-
cedente Amministrazione 
Romanò, quindi, questo bi-
lancio è in parte, in continuità 
con esso.

Rifondazione Comunista 
assicura ai Cittadini Lainatesi 
che un nostro bilancio, origina-
riamente attuato dal centrosi-
nistra, avrebbe previsto scelte 
e priorità ben diverse.

In segno di trasparenza, 
ordine e professionalità, lo ab-
biamo approvato prima della 

scadenza prevista nei termini 
di legge e prima dell’entrata 
in vigore della finanziaria: una 
finanziaria dove sindaci di 
centrosinistra e di centro-
destra sono stati contrari, 
in quanto registravano, alme-
no allo stato delle cose, una 
mancanza d’attenzione alle 
esigenze rappresentate dagli 
Enti Locali, persino ad esigenze 
minime quali, ad esempio, il 
recupero dell’evasione o i 
tributi di scopo.

Questo bilancio darà la pos-
sibilità di costituire già dagli 
inizi del 2005 la realizzazione 
del PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE, con il quale sarà 
attuata la pianificazione delle 
priorità della coalizione del 
Centrosinistra:

• Piano dei servizi (ra-
zionalizzazione del territorio 
dal punto di vista urbanistico, 
servizio aerofotogrammetrico 
del territorio, costruzione del 
nuovo asilo aziendale, com-
pletamento del Job Caffè, rior-
ganizzazione dei Cse in Cdd 
ed altro).

• Potenziamento dell’uf-
ficio ecologia.

• Diritto allo studio: 
miglioramento nell’erogazio-
ne dei servizi, sostegni alla 
programmazione educativa e 

didattica, alle attività culturali 
artistiche e sportive ed alla 
prevenzione e contenimento 
del disagio giovanile.

• Regolamento edilizio 
(coinvolgimento degli ope-
ratori che operano nel ter-
ritorio).

• Riqualificazione e va-
lorizzazione del personale 
dipendente.

• Riqualificazione e va-
lorizzazione del Parco e di 
Villa Litta.

• Valutazione e modalità 
per la gestione del Bilancio 
sociale partecipativo.

• Spese correnti: gestio-
ne, funzionamento e manu-
tenzione delle scuole, asili, 
macchina comunale...

• Investimenti: problema 
casa con la realizzazione di 
nuovi appartamenti di edilizia 
economica popolare, ristrut-
turazione cinema Ariston e 
quale uso farne, infrastrut-
ture all’ex Cascina Panigadi, 
nuovo edificio e piazza in 
Via Pagliera/Marche, messa 
in sicurezza e manutenzione 
strade, costruzione del centro 
natatorio in Via Circonvalla-
zione, abbattimento barriere 
architettoniche ecc…..

Il Capogruppo PRC
Clemente Roberto

DAI GRUPPI DI MAGGIORANZA 
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LEGA NORD

Se son rose fioriranno
Il bilancio di previsione re-

lativo all’anno 2005, approvato 
recentemente in Consiglio Co-
munale, non ha ricevuto il voto 
favorevole della sezione Lainate-
se della Lega Nord-Padania.

Visti i tempi estremamente 
ristretti tra le elezioni ammini-
strative 2004 e la presentazione 
di detto bilancio, riteniamo che 
la maggioranza di centro-sini-
stra abbia praticamente riciclato 
quanto già precedentemente 
disposto dall’Amministrazione 
Romanò, optando per una più 
veloce operazione di maquillage 
un po’ qui, un po’ là.

I punti qualificanti di questo 
bilancio, a detta dei rispettivi As-
sessori, sono certamente il piano 
per il diritto allo studio, le opere 
pubbliche da realizzare, la pianta 
organica del personale Comuna-
le, il completamento dell’RSA, 
la manutenzione dei fabbricati 
Comunali di Via Franoso e di Via 
Lamarmora. A prescindere che 
per ottenere un efficace piano 

allo studio, l’Amministrazione 
Comunale deve anche essere 
in grado di formulare modalità 
alternative, atte ad ottenere un 
considerevole taglio dei già alti 
costi che le famiglie devono sop-
portare. L’utilizzo di una biblio-
teca di classe, fornita a noleggio 
direttamente dalle scuole medie 
locali, ed acquisita direttamente 
dall’Amministrazione Comunale, 
consentirebbe nel triennio un 
risparmio complessivo per le 
famiglie per centinaia di migliaia 
di Euro, ed al Comune un bilancio 
della spesa in pareggio.

Non sono molto chiare le 
operazioni contabili realizzate 
sulla locale piscina, né su alcune 
operazioni di finanziamento da 
parte della Regione Lombardia.

Poiché riteniamo che l’Ente 
locale sia soprattutto gestore 
di una serie di servizi a favo-
re della collettività, riteniamo 
che l’inevitabile aumento della 
spesa corrente, con la ventilata 
assunzione di una sessantina di 

dipendenti, sia assolutamente 
controproducente ed assai one-
rosa per le tasche dei Cittadini. 
Noi riteniamo che piuttosto di 
pensare alla saturazione delle 
piante organiche dei vari uffici, 
si debba piuttosto puntare alla 
razionalizzazione delle risorse 
umane disponibili, alla loro pro-
fessionalità ed efficienza con 
adeguati miglioramenti econo-
mici, e puntare quanto più è 
possibile allo snellimento del 
funzionamento della macchina 
comunale con servizi sempre più 
automatizzati. Inutile dilungarci 
oltre con la vergognosa storia 
pluridecennale del ricovero per 
anziani ubicato sulla circonval-
lazione, agli ulteriori costi per 
“completare” gli alloggi comunali 
di Via Franoso, e quel tanto de-
cantato Job Caffè che, tanto per 
essere in tema con le locali opere 
pubbliche, non si sa mai quando 
saranno finite, né soprattutto 
quanto ci saranno costate.

Alla faccia dei Contribuenti.

 NOSTRO PAREREA

LAINATE NEL CUORE - IL TRIFOGLIO - LISTA ROMANÒ

Un bilancio approvato in fretta
L’approvazione del bilancio 

2005 da parte dell’attuale mag-
gioranza è stata senz’altro ca-
ratterizzata dall’eccessiva fretta 
sia nell’effettuare le scelte che 
nel tradurle nei numeri di que-
sto fondamentale documento di 
programmazione. In effetti, i do-
cumenti sono stati consegnati ai 
Consiglieri il 9 dicembre e la data 
del consiglio è stata comunicata 
il 13 dicembre (una settimana 
prima), senza quindi nessuna pos-
sibilità reale di fare proposte né 
da parte delle associazioni e dei 
cittadini né tantomeno dei con-
siglieri stessi. È buffo che questo 
atteggiamento sia tenuto da chi 
ha messo la partecipazione come 
punto fondamentale del proprio 
programma. Certo Sindaco e 
Assessore hanno ampiamente 
messo le mani avanti dicendo che 
non c’è stato tempo, che è neces-
sario capire, ecc. Abbiamo allora 
suggerito all’attuale maggioranza, 
che lamentava la necessità di 
saperne di più, di attendere dallo 
Stato la proroga per l’approvazio-
ne (puntualmente arrivata come 
in tutti gli scorsi anni), in modo 
da avere almeno due mesi in più 
per conoscere e far conoscere le 
scelte fatte…

I nostri suggerimenti, ritenia-
mo per puro pregiudizio, non 
sono stati accolti con motivazioni 
di difficile comprensione legate 
alla necessità di programmare 
per tempo l’attività degli uffici 
(come fanno gli altri comuni che 
prorogano l’approvazione?).

Quello che ci ha lasciati per-
plessi sono alcuni elementi pre-
senti nel bilancio, in quanto:

- Hanno attaccato la vecchia 
maggioranza per i ritardi sul 
sottopasso (finanziato dal 2003) 
e poi lo hanno messo tra gli 

investimenti del 2007.
- Si sono dimenticati di fi-

nanziare in qualche modo Villa 
Litta e solo un nostro emenda-
mento ha consentito di stanziare 
fondi per il gioiello di Lainate 
nel triennio. Tra l’altro, hanno 
stanziato milioni di euro per 
ristrutturare il cinema Ariston, 
ma un fitto mistero avvolge la 
scelta di cosa farne.

- Si sono scordati del cen-
tro sportivo di Barbaiana pre-
visto con il Piano Integrato 
di Barbaiana (da mesi in attesa 
di essere approvato), relegato 
al 2007.

- Gli stessi stanziamenti nel 
settore dei servizi alla persona 
non hanno subito incrementi e, 
anzi, spesso hanno subito tagli 
rispetto al 2004.

- Hanno criticato le prece-
denti modalità di gestione e 
poi nel documento di bilancio 
scrivono che è « in continuità 
rispetto al passato! » (a noi non 
sembra…).

- Hanno detto che vogliono 
assumere personale per migliora-
re i servizi ma non hanno tenuto 
conto dei vincoli dello Stato 
(che di fatto blocca le assun-
zioni) e si sono limitati ad un 
superconsulente per (hanno 
spiegato) dirigere il disastrato 
ufficio tecnico. Alla fine la spesa 
per l’incremento di personale è 
a dir poco modesta.

- Hanno detto che volevano 
sistemare la palazzina del Co-
mune di viale Rimembranze, 
ma almeno fino al 2007 non ci 
sono stanziamenti.

- Nonostante il noto spirito 
ecologista del centro-sinistra, 
niente si dice (e soprattutto 
si stanzia) per il Parco delle 
Frazioni.

Questi sono solo alcuni degli 
esempi che ci impediscono di 
vedere una programmazione che, 
all’inizio del mandato, era lecito 
attendersi.

Abbiamo comunque propo-
sto una serie di emendamenti 
per porre rimedio a quelle che 
ritenevamo le sviste più mador-
nali, chiedendo di:

- Finanziare nel 2005 il sotto-
passo autostradale.

- Spostare al 2005 la realiz-
zazione del campo sportivo a 
Barbaiana.

- Prevedere un contributo per 
gli interventi strutturali presso le 
scuole materne parificate (Adele, 
Meraviglia).

- Prevedere fondi per la palaz-
zina di Viale Rimembranze per 
farne un centro di servizi alla per-
sona prevedendo, magari, anche 
un consultorio familiare.

Per questioni formali queste 
proposte non sono state nean-
che esaminate. Riteniamo si sia 
persa un’occasione importante 
per rimediare a scelte fatte in 
fretta e furia (la fretta, è noto, è 
cattiva consigliera) e senza una 
programmazione precisa.

L’attuale maggioranza con-
tinua ad attaccare le liste civi-
che per il passato, forse perché 
questo rimane un punto fermo 
(speriamo non l’unico…) su cui 
le varie anime della coalizione di 
centro-sinistra ritrovano com-
pattezza.

Anche se sono già passati 200 
giorni o 7 mesi se preferite, diamo 
dunque tempo agli esordienti 
(così si autodefiniscono), con la 
speranza che questo non diventi 
il pretesto per cinque anni di 
immobilismo, in cui limitarsi a 
“portare a casa” i frutti del lavoro 
che altri hanno proposto.

LISTA ADRIANO ANZANI

Niente di nuovo, un bilancio di transizione
Il Consiglio Comunale di Lai-

nate, convocato il 20 dicembre 
scorso, aveva all’ordine del giorno la 
discussione per l’approvazione del 
Bilancio di previsione per il 2005, 
l’approvazione delle previsioni del 
bilancio pluriennale 2005-2007 e la 
relazione previsionale al bilancio.

L’argomento in discussione, 
unitamente al programma am-
ministrativo, è da considerare 
il più importante momento di 
partecipazione democratica che 
i Consiglieri Comunali possono 
esercitare nell’espletamento del 
loro mandato.

La relazione introduttiva del-
l’Assessore alle Politiche di Bilancio 
ci ha ricordato che ogni azione 
amministrativa e di governo si 
riflette sul bilancio, di conseguenza 
il bilancio non può essere conside-
rato una ragionieristica elencazione 
di numeri, ma deve qualificare ogni 
entrata e ogni uscita.

Le caratteristiche principali del 

bilancio di previsione per l’anno 
2005, presentato al Consiglio Co-
munale, confermano nella sostanza 
la linea di continuità politico/ammi-
nistrativa della precedente ammi-
nistrazione. Il documento presen-
tato, per ammissione dello stesso 
assessore, è un bilancio tecnico, 
ingessato dalle scelte già deliberate 
dalla precedente Giunta Comunale. 
Noi comprendiamo che il cambio 
dell’Amministrazione non debba 
coincidere con l’abbandono o lo 
stravolgimento delle scelte già 
fatte, ma riteniamo doverosa qual-
che giustificazione per il mancato 
inserimento nel bilancio, almeno 
di alcune delle scelte programma-
tiche che l’attuale coalizione ha 
presentate ai Cittadini in campagna 
elettorale.

Ci rendiamo conto che il cam-
bio dell’Amministrazione abbia 
bisogno di un rodaggio che con-
senta l’acquisizione di dati certi su 
opere in corso, che debba ricercare 

la massima collaborazione con la 
macchina burocratica, che si co-
struisca un rapporto fiduciario coi 
funzionari responsabili dei diversi 
settori, tutti elementi importanti, 
ma insufficienti perché potessimo 
esprimerci favorevolmente.

Avremmo apprezzato un po’ più 
di coraggio, almeno nelle scelte di 
poco costo, come ad esempio la 
copertura delle tribune dei campi 
sportivi di via circonvallazione o 
la sistemazione dell’area abbando-
nata dell’ex piattaforma rifiuti, e 
altre opere minori che per ragioni 
di spazio non elenchiamo.

Abbiamo ritenuto di astenerci, 
interpretando la richiesta dell’As-
sessore alle politiche Comunitarie 
e di Bilancio che rivolgendosi al 
Consiglio Comunale, ha chiesto 
la collaborazione nelle scelte più 
significative che l’Amministrazione 
andrà a proporre in futuro.

I consiglieri della Lista 
Adriano Anzani

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DAI GRUPPI POLITICI DI LAINATE

DAI GRUPPI DI MINORANZA 

Giovedì 16 dicembre, 
presso la Sala delle Capriate 
di Villa Litta, si è tenuto un 
pubblico incontro-dibattito 
sulle prospettive della rein-
dustrializzazione dell’ex area 
Alfa Romeo; l’iniziativa è 
stata organizzata dal Gruppo 
Di Iniziative Sociali GIS-cen-
trosinistra per Lainate in 
collaborazione con i locali 
rappresentanti dell’Italia Dei 
Valori.

All’incontro hanno par-
tecipato:

Sergio Clerici del comita-
to contro il Polo Logistico di 
Arese Luigi Dedei - Segretario 
generale Fim Cisl Milano

Corrado Delle Donne - 
cobas Alfa Romeo

Enrico Fedrighini - Re-
sponsabile tematiche am-
bientali di Italia dei Valori 
Lombardia

Livio Canzi - Presidente 
GIS Bruno Casati - Assessore 
al demanio e Patrimonio 
della Provincia di Milano 
e Carlo Stelluti - Membro 
della Presidenza Acli non 
sono potuti intervenire per 
impegni nella capitale

Il tema “AREA EX ALFA 
ROMEO: è stato affrontato dai 
relatori nei diversi ambiti di 
competenza ed hanno fornito 
interessanti ed appassionanti 
spunti di riflessione e di con-
fronto ad un pubblico numeroso, 
secondo lo standard lainatese, 
e sicuramente interessato ad 

avere informazioni sulla delicata 
questione che condizionerà in 
modo determinante l’ambiente, 
la qualità di vita e l’assetto socio-
economico del nostro Comune e 
del territorio circostante.

Si tratta di una questione di 
primaria importanza per la quale 
è essenziale sapere cosa sta 
succedendo.

I cittadini che abitano e vi-
vono nei comuni coinvolti dal 
problema ALFA ROMEO, non 
meno dei lavoratori dell’azien-
da che devono affrontare, con 
evidente preoccupazione, la 
confusione delle informazioni, 
hanno il diritto di conoscere 
i fatti, le prospettive, le possi-
bilità di soluzioni ed il peso 
delle conseguenze, per poter 

formulare alle proprie ammini-
strazioni precise e consapevoli 
richieste. La posta in gioco in 
termini di salute, qualità di vita, 
prospettive di lavoro e sviluppo 
del territorio è troppo alta per 
lasciare le amministrazioni sole 
a decidere: è un’arroganza che 
siamo certi non possono e non 
desiderano assumersi. In sintesi 
queste le informazioni che sono 
emerse dal dibattito:

• L’obiettivo di reindustrializ-
zare l’Area ex Alfa Romeo e di 
dare occupazione a chi ha perso 
o rischia di perdere il posto di 
lavoro deve coincidere con la 
garanzia di tutela della salute dei 
cittadini e salvaguardia dell’am-
biente (si tratta di un’area dove 
già esiste emergenza ambientale, 

con un livello di traffico inso-
stenibile ed un inquinamento 
sempre ai valori massimi della 
Provincia di Milano)

• Le previsioni riguardano 
la realizzazione di un grande 
Polo Logistico e di un Polo per 
la Mobilità Sostenibile

- Il polo della mobilità soste-
nibile è un progetto industriale 
ad alta tecnologia e di ricerca 
che ha l’obiettivo di progettare 
e realizzare motori ad energia 
alternativa al petrolio.

- Il polo logistico è un pro-
getto a limitata occupazione, che 
trasformerebbe l’Area, situata in 
un comprensorio ad alta densità 
abitativa (circa 1.820 abitanti 
per kmq.), in un Interporto di 
Scambio merci a servizio di 

Malpensa e della nuova Fiera che, 
provenienti dall’esterno, verreb-
bero immagazzinate per essere 
successivamente consegnate 
altrove. La dimensione prevista 
intorno ai 500.000 mq. compor-
terebbe un traffico giornaliero 
stimato in circa 1.300-1.400 tir 
e 8.000 camion.

Conoscere per Sapere, 
Sapere per Scegliere

L’incontro è stato orga-
nizzato nell’ambito delle ini-
ziative che il GIS si propone 
di promuovere a servizio 
dell’informazione, per in-
centivare la partecipazione 
e favorire il pubblico dibat-
tito.

per il GIS
Gianna Biliero
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OLIZIA LOCALEP

ABBIAMO BISOGNO DI CREARE LEGAMI

Ma quel Vigile è Babbo Natale?
In quel momento apparve 

la volpe. 
“Buon giorno”, disse la volpe. 
“Buon giorno”, rispose gentil-
mente il piccolo principe.
“Vieni a giocare con me”, le 
propose il piccolo principe,  
“sono così triste...” 
“Non posso giocare con te”, 
disse la volpe, “non sono addo-
mesticata”. 
“Ah! scusa”, fece il piccolo 
principe. 
Ma dopo un momento di rifles-
sione soggiunse: 
“Che cosa vuol dire <addome-
sticare>?” 
“È una cosa da molto dimen-
ticata. Vuol dire <creare dei 
legami>...” 
“Creare dei legami?” 

“Certo”, disse la volpe. “Tu, fino 
ad ora, per me, non sei che un 
ragazzino uguale a centomila 
ragazzini. E non ho bisogno di 
te. E neppure tu hai bisogno di 
me. Io non sono per te che una 
volpe uguale a centomila volpi. 
Ma se tu mi addomestichi, noi 
avremo bisogno l’uno dell’altro. 
Tu sarai per me unico al mondo, 
e io sarò per te unica al mondo”.  
La volpe tacque e guardò a 
lungo il piccolo principe: 
“Per favore... addomesticami”, 
disse.  “Volentieri”, disse il pic-
colo principe, “ma non ho molto 
tempo, però. Ho da scoprire 
degli amici, e da conoscere 
molte cose”. 
“Non si conoscono che le cose 
che si addomesticano”, disse la 

volpe. “Gli uomini non hanno 
più tempo per conoscere nulla. 
Comprano dai mercanti le cose 
già fatte. Ma siccome non esisto-
no mercanti di amici, gli uomini 
non hanno più amici. Se tu vuoi 
un amico addomesticami!” 
“Che cosa bisogna fare?” doman-
dò il piccolo principe. 
“Bisogna essere molto pazienti”, 
rispose la volpe. “In principio 
tu ti siederai un po’ lontano da 
me, così, nell’erba. Io ti guarderò 
con la coda dell’occhio e tu 
non dirai nulla. Le parole sono 
una fonte di malintesi. Ma ogni 
giorno tu potrai sederti un po’ 
più vicino...” 
... Così il piccolo principe ad-
domesticò la volpe.
Infine giunse il giorno dell’addio

Addio”, disse la volpe. “Ecco il 
mio segreto. È molto sempli-
ce: non si vede bene che col 
cuore. L’essenziale è invisibile 
agli occhi”. 
“L’essenziale è invisibile agli oc-
chi”, ripetè il piccolo principe, 
per ricordarselo. 
“Gli uomini hanno dimenticato 
questa verità...  Ma tu non la devi 
dimenticare. Tu diventi respon-
sabile per sempre di quello che 
hai addomesticato...

In fondo tutti abbiamo bisogno 
di essere addomesticati così 
come abbiamo bisogno di es-
sere responsabili degli altri, per 
esempio dei nostri bambini, che 
siamo andati a trovare travestiti 
da Babbo Natale.

Libera interpretazione 
del Piccolo Principe

NELLO SCORSO NUMERO DI LAINATE NOTIZIE ABBIAMO AFFRONTATO I GRAVI PROBLEMI LEGATI AL 
MALTRATTAMENTO DEGLI ANIMALI: COME PROMESSO PRESENTIAMO NEL DETTAGLIO LA NUOVA LEGGE 

Maltrattamento degli animali: la legge “in pillole”
• Maltrattamento e doping: re-
clusione da tre mesi ad un anno 
o multa da 3mila a 15mila euro 
per chi cagiona una lesione ad 
un animale, un danno alla salute, 
o sevizie o comportamenti, 
fatiche, lavori insopportabili per 
le sue caratteristiche etologiche. 
Aumento della metà se deriva 
la morte dell’animale.
• Elevazione da contravven-
zione a delitto: non permette 
l’estinzione del reato con una 
semplice oblazione ed allunga la 
prescrizione a 5 anni (7 e mezzo 
se prorogata) a fronte degli 
attuali 2 (3 se prorogata) che 
non permetteva finora, di fatto, 
la celebrazione dei processi.
• Abbandono di animali: arresto 
fino ad un anno o ammenda da 
1.000 a 10mila euro.
• Detenzione incompatibile 
con natura degli animali e pro-
duttiva di grandi sofferenze: 
arresto fino ad un anno o am-
menda da 1.000 a 10mila euro. 
Si applica anche ai casi previsti 
dalle leggi speciali.
• Spettacoli o manifestazioni: 
con sevizie o strazio, reclusio-
ne da quattro mesi a due anni 
e multa da 3mila a 15mila euro. 
Aumento di un terzo se vi sono 
scommesse o se ne deriva la 
morte dell’animale impiega-
to. Uccisione per crudeltà: 
reclusione da tre a diciotto 
mesi. Si supera la distinzione 
fra uccisione di animale altrui, 
considerato “patrimonio”, ed 
uccisione di animale proprio 
senza maltrattamento (finora 
non sanzionata, esempio, in 
eutanasia da un veterinario) o 
di animale “di nessuno” (pre-

visione finora limitata a cani 
e gatti ma senza specifica 
sanzione).
• Combattimenti fra animali e 
competizioni non autorizzate: 
reclusione da uno a tre anni e 
multa da 50mila a 160mila euro 
per chi promuove, organizza o 
li dirige. Aumento di un terzo se 
presenti minorenni o persone 
armate o con promozione at-
traverso video.
• Allevamento, addestramento, 
fornitura di animali per combat-
timenti: reclusione da tre mesi 
a due anni e multa da 5mila a 
30mila euro.
• Effettuazione di scommes-
se, anche se non presente ai 
combattimenti o competizioni: 
reclusione da tre mesi a due 
anni e multa da 5mila a 30mila 
euro.
• In caso di condanna o di appli-
cazione della pena su richiesta 
delle parti: sono sempre disposti 
la confisca degli animali impie-
gati sia per i combattimenti 
che per i maltrattamenti ed 
affidamento ad associazioni con 
spese anticipate dallo Stato che 
potrà rivalersi sul condannato. È 
anche disposta la sospensione 
da tre mesi a tre anni dell’even-
tuale attività di trasporto, com-
mercio o allevamento di animali; 
in caso di recidiva è disposta 
l’interdizione.
• Produzione, commercializ-
zazione e importazione pelli 
di cani o gatti: arresto da tre 
mesi ad un anno o ammenda da 
5mila a 100mila euro, confisca e 
distruzione del materiale.
• Sperimentazione senza ane-
stesia se non autorizzata: reclu-

sione da tre mesi ad un anno o 
multa da 3000 a 15mila euro.
• Per l’applicazione della legge: 
creazione di un coordinamento 
interforze fra Polizia di Stato, 
Carabinieri, Guardia di Finanza, 
Corpo Forestale dello Stato e 

Polizie municipali e provincia-
li. La vigilanza viene ristretta 
agli animali d’affezione per 
le guardie particolari giurate 
delle associazioni. Le entrate 
derivanti dalle sanzioni saranno 
destinate dallo Stato alle associa-

zioni affidatarie degli animali 
sequestrati o confiscati.
• Interessi lesi: le associazioni 
animaliste riconosciute per-
seguono finalità di tutela degli 
interessi lesi dai reati previsti 
dalla presente legge.

• Attività formative: possibilità 
di promozione d’intesa fra Sta-
to e Regioni dell’integrazione 
dei programmi didattici delle 
scuole di ogni ordine e grado 
in materia di etologia e rispetto 
degli animali.

NON MALTRATTATE GLI ANIMALI

Il Comune di Lainate già nella 
approvazione del nuovo Rego-
lamento di Polizia Urbana, ha 
dedicato l’art 66 alla tutela degli 
animali e in alcuni aspetti ha 
anticipato la legge nazionale.

Art. 66 regolamento 
polizia urbana.
Conduzione, detenzione 
e comportamento verso 
gli animali.
1. È assolutamente vietato ab-
bandonare animali sul terri-
torio comunale.
2. È vietato altresì catturare 
animali randagi e/o vaganti 
fatte salve le catture effettuate, 
per finalità sanitarie o altro, 
dal personale del servizio in-
caricato dal Comune o del-
l’Azienda ASL;
3. È vietato rendersi responsa-
bili di azioni di crudeltà nei 
confronti di animali di ogni 
specie o sottoporre gli stessi a 
eccessive fatiche ovvero lavori 
non compatibili con le loro 
caratteristiche o in ogni modo 
porre in essere comportamenti 
che contrastino con le vigenti 
disposizioni legislative.
4. È vietato detenere animali 
in condizioni igieniche tali 
da causare nocumento alla 
salute e alla quiete delle per-
sone e degli animali stessi, 

fermo restando il rispetto delle 
prescrizioni di legge.
5. È fatto obbligo a chiunque 
possiede animali, assicura-
re agli stessi una nutrizione 
adeguata alla specie nonché 
fornire spazi sufficientemente 
illuminati e dotati di acqua 
potabile.
6. È obbligatorio nel caso di 
cani tenuti alla catena dotare 
la stessa di una lunghezza 
media di 4 metri fissata ad 
un cavo aereo, così da consen-
tire all’animale di muoversi 
liberamente e raggiungere 
contenitori separati per cibo 
e acqua, È obbligatorio inoltre 
in questi casi disporre di ripari 
sufficientemente rialzati dal 
suolo, coperti su almeno tre 
lati e realizzati in modo da 
garantire sufficiente riparo 
dalle intemperie.
Per i cani custoditi in appositi 
recinti, la misura dei recinti 
stessi deve essere minimo mq. 
2x3 per ogni soggetto di piccola 
e media taglia e di mq. 4x4 per 
ogni soggetto di grossa taglia.
7. Tutti gli animali non potran-
no essere trasportati, né intro-
dotti in città se non con veicoli 
idonei e con ogni precauzione 
atta ad impedire il maltratta-
mento e la fuga degli stessi ed 
ogni danno ai terzi.

8. I proprietari di cani detenu-
ti in giardini privati devono 
adottare gli accorgimenti ne-
cessari ad evitare che gli stessi 
siano causa di pericolo o di 
danno per le persone.
9. La detenzione di animali che 
possono costituire pericolo per 
la salute e l’incolumità pubbli-
ca è comunque proibita;
10. È fatto assoluto divieto di 
svolgere sul territorio comu-
nale spettacoli od altri tratte-
nimenti pubblici o privati che 
comportino maltrattamenti 
ad animali.
11. L’esposizione e la vendita di 
animali di affezione o canori 
od ornamentali in locali o luo-
ghi pubblici durante mercati, 
sagre, fiere, manifestazioni 
pubbliche in genere sono con-
sentiti solo se gli stessi sono 
alloggiati in gabbie di volume 
proporzionale alle dimensioni 
corporee, riparate dal sole e 
dalle intemperie e provviste 
di acqua e cibo.
Nel caso di mostre regolar-
mente autorizzate, gli animali 
dovranno essere custoditi e/o 
tenuti al guinzaglio dal pro-
prietario o dall’affidatario.
12. Nei luoghi pubblici o co-
munque aperti al pubblico 
transito, è vietato far circolare 
cani od altri animali se non as-

sicurati al guinzaglio o muniti 
di museruola. I cani circolanti 
senza museruola o che non sia-
no convenientemente custoditi 
saranno affidati alle apposite 
strutture di accoglienza. Sono 
a carico dell’eventuale pro-
prietario reclamante tutte le 
spese del mantenimento oltre 
il pagamento della sanzione 
pecuniaria.
13. È proibito impedire l’acca-
lappiamento dei cani e favorire 
la fuga di quelli accalappiati.
14. È vietato aizzare i cani tra 
loro o contro le persone ed in 
qualunque modo irritarli od 
impaurirli se non a scopo di 
difesa.
15. È fatto obbligo ai proprietari 
di cani di iscrivere gli stessi 
all’anagrafe canina presso 
l’ASL di competenza.
16. La detenzione di animali 
esotici e l’allevamento in gene-
re sono soggetti alla normativa 
vigente.

Recita l’art 14 della Dichiarazio-
ne universale dei diritti dell’ani-
male, proclamata dall’UNESCO 
nel 1978,:“ i diritti dell’animale 
devono essere difesi dalla legge 
come i diritti dell’uomo”.
Solo così, mi permetto di con-
cludere, ci potremo definire una 
società civile.

ainate L N O T I Z I E
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OLIZIA LOCALEP

NUOVA APERTURA
Centro Commerciale Le Piazze
viale Rimembranze 21/6, Lainate - Tel. 02.93799122

Aperti dalle 7 alle 13,30 e dalle 16,30 alle 19,30.

● Focacce, pizze, bibite e molto altro per la pausa pranzo.
● Dolci, brioches, torte.
● Pane croccante di ogni forma e fattura.

È NECESSARIA UNA PARTICOLARE ATTENZIONE

Bambini e circolazione stradale
Se voi pensate che un 

bambino reagisca come 
un adulto nella circolazio-
ne stradale, vi sbagliate!

Ecco alcune indicazio-
ni.

La visione: 
un bambino 
non vede come 
un adulto
● Il suo campo visuale è 
ristretto: vede unicamente 
davanti a sé, come portasse 
un paraocchi.
● Per la sua piccola taglia 
non può vedere al di sopra 
delle vetture in sosta, ed è a 
sua volta nascosto alla vista 
degli automobilisti.
● Egli non vede per contra-
sto: impiega circa 4 sec. per 
distinguere se un’automobile 
è ferma o in movimento.
● Confonde l’altezza e la 
lunghezza: un’automobile 
gli sembra più lunga di un 
camion.
● Confonde il vedere con 
l’essere visto. 

L’udito: un bambino 
non sente come noi
● Egli non distingue bene la 
provenienza dei suoni.
● I rumori della via lo rendo-
no distratto.
● Egli sente solo i rumori che 
lo interessano (non i richiami 
e i comandi ecc.)

La relazione di causa-
effetto: un bambino 
non la capisce
● Così egli non pensa alla 
distanza di arresto di un vei-
colo: crede che una vettura 
si arresti subito, là dove egli 
la vede, appena il guidatore 
appoggia il piede sul freno.

Distanza, tempi, velo-
cità: un bambino non 
è capace di valutarli

La sintesi globale: un 
bambino non sa pen-
sare e reagire a più 
fatti contemporanea-
mente
● Gli è difficile osservare 

contemporaneamente il pas-
saggio dei pedoni, il verde del 
semaforo, le automobili.

La soddisfazione dei 
bisogni: un bambino 
cerca innanzitutto di 
soddisfare i propri 
bisogni
● Per lui giocare, spostarsi, 
essere puntuali a scuola o 
a casa, raggiungere i propri 
genitori sull’altro lato della 
strada o prendere la palla so-
no cose più importanti che te-

ner conto della circolazione; 
per continuare quello che ha 
iniziato a fare un bambino è 
capace di gettarsi contro una 
vettura, che egli ha visto, ma 
che ostacola il suo scopo.

Le false “immagini” 
del bambino: gli og-
getti non hanno per 
lui lo stesso significato 
che hanno per noi
● La strada: per lui è un luogo 
di gioco senza il controllo dei 
genitori.

L’istinto di imitazio-
ne: il bambino copia 
sempre l’adulto
● Più ancora di un adulto 
il bambino imita il grup-
po: se qualcuno attraversa 
anch’egli pensa di passare, 
senza rendersi conto che in 
pochi secondi la situazione è 
cambiata; se si tengono per 
mano i bambini si confortano 
a vicenda nell’idea dell’assen-
za di pericoli.
● Prima dei 10-12 anni un 

bambino ha molte difficoltà a 
sbrogliarsi nella circolazione, 
perché

un bambino 
non è un adulto 

in miniatura

Quando diventerà grande 
potrà capire i pericoli della 
strada ma ora noi dobbia-
mo aiutarlo, e per questo 
dobbiamo essere prudenti 
modificando il nostro com-
portamento:
1. Rallentando in presenza 
di bambini
2. Fermandoci 10 m prima 
del passaggio pedonale per 
farli attraversare
3. Mettendo loro dei vestiti 
colorati
4. Abituandoli ad attraversare 
correttamente

Ricordandoci 
che ogni giorno 
a piedi o in auto 

il nostro 
buon esempio 

è fondamentale!
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AL COMUNED

NELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 20 DICEMBRE 2004

Approvato il Bilancio di Previsione 2005
Abbiamo deciso di appro-

vare il bilancio nelle sca-
denze previste per legge, 
e anche abbondantemente 
prima.

La scelta è in coerenza con 
quanto avevamo preannuncia-
to in campagna elettorale, e 
nei rispetti della legge anche 
per la presa visione degli atti. 
Anche se ci rendiamo conto 
che i tempi sono stati stretti. 
Ma lo sono stati per tutti!

Abbiamo deciso non di 
farci un bell’abito su misura, 
confezionato per tempo e 
prendendocela alla comoda.

Avremmo avuto più tempo 
ma non sarebbe stato giusto. 
Sarebbe stato comodo ma non 
coerente.

Proponiamo al Consiglio 
Comunale l’approvazione del 
Bilancio di Previsione 2005, 
prima dell’approvazione del-
la Finanziaria da parte del 
Parlamento, per una serie di 
motivazioni.

Ne elencherò solo alcune:
1 Perché in questo modo 
sappiamo di avere dei 
riferimenti certi, precisi.

Abbiamo i dati sicuri, quelli 
del bilancio del 2004

Approviamo oggi perché, in 
un momento di grande incer-
tezza, noi faremo un bilancio 
basato su certezze. Le entrate 
e le uscite consolidate.
2 Non vogliamo andare 
in esercizio provvisorio. 
Vogliamo fare le cose come 
dice la legge. E la legge dice 
entro fine anno.
3 Approviamo in continuità, 
con le identiche modalità 
operative, adottate anche negli 
anni precedenti.
4 Approviamo adesso 
e aspetteremo la legge 
finanziaria Se avremo proposte 
migliorative. Bene. Faremo una 

variazione all’insegna delle 
più rosee constatazioni Se il 
Governo ci imporrà condizioni 
peggiorative dovremo fare 
variazione al Bilancio. E 
dovremo fare sacrifici tutti.
5 Questo è anche un segnale 
di trasparenza, e se mi 
consentite, di professionalità 
delle persone che ci hanno 
lavorato. E di questo ringrazio 
anche personalmente gli 
uffici. Questo è un segnale di 
chiarezza di intenti. Approvare 
il bilancio di previsione prima 
della chiusura dell’esercizio 
in corso sarà un nostro 
preciso impegno. È un nostro 
obiettivo che ci impegniamo 
a realizzare.

La nostra Amministrazione 
a questo percorso ci è arrivata 
“a corsa già partita”.

Non abbiamo potuto de-
finire entro il 30 giugno gli 
obiettivi di massima desiderati. 
Siamo arrivati a cantiere già 
aperto e abbiamo lavorato 
su quanto era già in essere. 
Abbiamo trovato decisioni 
già assunte. Ma resta che co-
munque noi lavoreremo nella 
continuità. In continuità con 
alcune decisioni e con alcu-
ne scelte che sono state già 
assunte. Ci sono state scelte 
su cui noi potremmo fare cri-
tiche, e ci sono scelte che noi 
potremmo non condividere. 
Scelte che, dal punto di vista 
tecnico, probabilmente anche 
noi avremmo potuto effet-
tuare. Ma è sicuro che alcune 
scelte chiare noi le abbiamo 
fatte, nonostante questo non 
sia per noi il bilancio che vole-
vamo fare. Noi abbiamo scelto, 
indicherò solo alcuni esempi. 
Nel dettaglio entreranno gli 
altri colleghi Assessori.

Nonostante una conside-
revole riduzione dei trasferi-

menti di circa € 400.000, con 
soddisfazione noi possiamo 
dire che NON abbiamo au-
mentato le tasse. E abbiamo 
mantenuto inalterati i servizi 
per i cittadini di Lainate.

Non siamo andati ad incide-
re sulla qualità e sulla quantità 
dei servizi

• Nonostante un  “picco-
lo”  taglio al museo di Villa 
Litta di circa € 2.000 siamo 
intenzionati a valorizzare la 
Villa Litta. Anzi, riteniamo che 
debba essere ancor di più 
“messa a regime”. Investendo 
e studiando anche nuove e 
innovative formule. Per ora 
c’è un incremento di € 4.500 
per la promozione.
Urbanistica

- Abbiamo avuto incontri 
molto interessanti con i pro-
fessionisti che operano sul 
territorio. Questo consentirà 
di fare scelte il più possibile 
condivise.
Il Piano dei Servizi.

- Deve essere fatto. Per 
legge, ma anche per senso di 
responsabilità nei confronti 
del territorio e della nostra 
collettività.

- L’aerofotogrammetrico 
per aggiornare il territorio. Lo 
faremo, se sarà possibile, già 
nel 2005. Da almeno 10 anni 
non c’è una “visione dall’alto” 
del nostro territorio.

• Stamani in Giunta ab-
biamo presentato una prima 
bozza del Progetto – Piano 
Regolatore della Comunica-
zione.

• Lavoreremo anche all’ipo-
tesi di costruire un bilancio 
sociale partecipato in cui siano 
i cittadini a decidere una quota 
da destinare a spese decise 
da loro.

• partiranno attività che 
riguarderanno l’assessorato 

 Rendiconto Previsioni Bilancio di
 2003  definitive previsione
  esercizio 2004 2005
Entrate tributarie (Imposte ICI, 
add. Irpef, tasse ecc.) 11.304.149,17 11.139.270,00 13.392.993,00 

Contributi e trasferimenti 
correnti (Stato, Regione 
altri enti) 630.229,05 541.830,00 317.177,00 

Entrate extratributarie 2.163.436,60 2.208.472,00 2.060.830,00 

Vendite, da trasferimenti 
di capitale e da riscossioni 
di crediti 3.142.527,56 12.394.450,39 4.315.000,00 

Prestiti 1.221.883,40 2.904.822,24 1.150.000,00 

Servizi per conto terzi 1.110.384,05 1.454.000,00 1.454.000,00 

Totale 19.572.609,83 30.642.844,63 22.690.000,00 

 Rendiconto Previsioni Bilancio di
 2003  definitive previsione
  esercizio 2004 2005
Titolo I Spese correnti 12.135.805,20 13.464.172,00 13.064.575,16 

Titolo II Spese in 
conto capitale 6.109.840,65 14.851.781,75 7.034.600,00 

Titolo III Spese per 
rimborso di prestiti 667.709,43 1.174.900,00 1.136.824,84 

Titolo IV Spese per 
servizi per conto terzi 1.110.384,05 1.454.000,00 1.454.000,00 

Totale spese  20.023.739,33 30.944.853,75 22.690.000,00 

 Rendiconto Previsioni Bilancio di 
 2003 definitive previsione 
  esercizio 2004 2005
Acquisto di beni di consumo
e materie prime € 190.635,42 € 210.593,00 € 205.568,00
Altro € 3.072,00 € 57.072,00 € 55.000,00
Imposte e tasse € 246.225,39 € 248.430,00 € 259.399,00
Interessi passivi e 
Oneri finanziari € 585.103,24 € 580.500,00 € 564.012,14
Oneri straordinari 
della gestione corrente € 43.583,23 € 296.100,00 € 166.000,00
Personale € 2.992.009,64 € 3.150.988,00 € 3.222.867,66
Prestazioni di servizi € 7.450.477,14 € 8.117.874,78 € 7.790.178,36
Trasferimenti € 624.699,14 € 802.614,22 € 801.550,00

Totale complessivo € 12.135.805,20  €13.464.172,00 € 13.064.575,16

Entrate

Spese

Classificazione delle spese correnti per intervento

Bilancio di previsione 2005 - ENTRATE Bilancio di previsione 2005 - SPESE

Entrate tributarie
 (imposte ICI, 

addizionale Irpef, tasse ecc.)
60%

Contributi e trasferimenti
correnti (Stato, Regione, altri enti)

1%

Entrate
extratributarie

9%

Vendite da trasferimenti 
di capitale e da 

riscossioni di crediti
19%

Prestiti
5%

Servizio per conto terzi
6%

Titolo I
Spese correnti

58%

Titolo II
Spese in conto capitale

31%

Titolo III
Spese per rimborso 

di prestiti
5%

Titolo IV
Spese per servizi per conto terzi

6%
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AL COMUNED

È nata una nuova 
Agenzia Immobiliare
SF Esseffe 
Soluzioni Immobiliari s.r.l.
Sf Esseffe Soluzioni Immobiliari è lieta di 
proprorvi i suoi servizi immobiliari e di consulenza 
finanziaria. 
Inoltre, vi offre l’oppurtunità di mandare in 
vacanza i vostri risparmi. 
Come? Acquistando una casa al mare, nei sette 
Lidi di Comacchio, la spiaggia dei bambini. 
A prezzi molto vantaggiosi.

Lainate
Largo Grancia 9 
tel 02.93.255.222 
fax. 02.93.553.390

alle Politiche comunitarie e 
per l’Internazionalizzazione.

• Piano Esecutivo di Ge-
stione: è previsto per legge; 
saranno innovative le modalità 
ed il merito con cui andremo 
a comporlo.

Adotteremo il principio 
del “rispetto della separazione 
delle competenze fra sfera 
politica e sfera burocratica”. 
Senza interferenze ma con 
lucidità ed attenzione. Questo 
evidentemente si collega alla 

scelta di investire sul persona-
le. Sia dal punto di vista della 
formazione che dal punto di 
vista della valorizzazione e 
razionalizzazione delle risorse 
umane disponibili. Saremo 
attenti alla loro professionalità 
ed all’efficienza. Tutto questo 
compatibilmente con la Fi-
nanziaria.

Ma la scelta è dettata e la 
decisione presa.

Individuare un modello che 
valorizzi le risorse umane.

Nuova politica delle en-
trate. Ci dovremo impegnare 
a trovare nuove entrate. E ad 
individuare nuove economie 
di gestione.

Dei 13.064.575,16 euro di 
spesa corrente:

- una percentuale del 
24,67% è destinata al paga-
mento delle spese di perso-
nale;

- il 6,14% è costituito da 
trasferimenti per convenzio-
ni, associazioni, sussidi eco-
nomici, previsioni di legge 
(rimborsi e somme tributarie 
alla Provincia);

- il 4, 32% rappresenta la 
quota degli interessi per mutui 
passivi assunti;

- le spese per il necessario 
funzionamento della macchi-
na comunale e per l’espleta-
mento di servizi (erogazione 
servizi alla persona, asilo nido 
e minori, organi istituziona-
li, utenze, stabili comunali, 
strutture scolastiche/sporti-
ve, illuminazione pubblica, 
pulizie stabili, manutenzioni 
diverse dei beni patrimoniali 
e demaniali, diritto allo studio, 
polizia locale e gestione del 
territorio, attività culturali e 
connesse alla promozione del 
museo di Villa Litta) ammon-

tano al 59,63%.
Inoltre, la spesa per il rim-

borso delle quote di capitale 
di mutui assunti per il finan-
ziamento dei lavori pubblici 
si aggira sul 2,8% del totale 
del bilancio 2005 (aggiun-
gendo l’importo delle quote 
capitali di € 636.824,84 alle 
spese correnti, la percentua-
le raggiunge il 4,65% delle 
spese di funzionamento che 
devono essere finanziate dai 
primi tre titoli dell’entrata). I 
contratti in essere e le spese 
obbligatorie creano rigidità 
al bilancio corrente. Questo 
nostro bilancio è quello che 
si può definire fondamental-
mente un bilancio di natura 
squisitamente TECNICA. Mol-
te scelte sono già state fatte e 
noi le ritroveremo nel corso 
anche dei prossimi anni. Go-
vernare gli enti locali è difficile 
proprio per tutta una serie di 
vincoli che impediscono agli 
amministratori di agire ed 
operare come invece “l’azione 
e la voglia di fare” certe volte 
meriterebbe. 

Di questo siamo coscienti, 
così come lo siamo del fatto 
che i cittadini potranno bene-
ficiare di scelte già fatte pre-
cedentemente, o, purtroppo, 

dovranno subirle. È certo che 
con queste attuali modalità di 
“fare bilancio”, la devolution 
è ancora molto lontana. È 
chiaro però, che così come 
è stata impostata, la devolu-
tion è un innegabile passo in 
avanti verso la sussidiarietà 
verticale.

Ringrazio a nome di tutta 
l’Amministrazione, e mio per-
sonale, tutti quanto vorranno 
partecipare positivamente ed 
interpretare lo spirito con cui 
oggi siamo venuti in Consiglio 
Comunale. Ribadisco la piena 
disponibilità a collaborare, 
anche perché “dovremo fare 
delle scelte”. E se vorrete …Le 
faremo insieme. Qualcuno le 
condividerà, altri no!

La critica costruttiva, è ora, 
e sarà anche dopo, ben accetta. 
E sarà accolta.

Le proposte saranno ben 
accette. Ma le ripicche, il mu-
ro contro muro, lasciano ora, 
e lasceranno anche dopo, il 
tempo che trovano.

Ma soprattutto non ser-
vono a nessuno, tanto meno 
qua dentro, e tanto meno ai 
cittadini.

Marino Poddesu
Assessore alle Politiche 

di Bilancio e Comunitarie

Bilancio di previsione - SPESE CORRENTI 2005

Prestazioni di servizi
60%

Personale
25%

Oneri straordinari 
della gestione corrente

1%

Trasferimenti
6%

Acquisto di beni di consumo 
e materie prime

2%

Imposte e tasse
2% Interessi passivi 

e oneri finanziari
4%
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RTE CULTURAA

CONTINUA FINO AL 27 FEBBRAIO LA MOSTRA IN VILLA LITTA DI LAINATE

Successo di visitatori alla Mostra EcoArte

VIA VARESE, 1 - LAINATE - TEL. 02/9373526
www.lainauto.it   e-mail lainauto@lainauto.it

La nostra sede offre 
Vendita e Assistenza vettura 
con servizi aggiuntivi quali:
Expresso service • Servizio moblità

Vendita ricambi originali 
con azioni promozionali sulla linea accessori 

e pneumatici • Auto sostitutiva

SERVICE PARTNER

Volkswagen
Veicoli 

Commerciali

s.r.l.
DA 25 ANNI IL PUNTO D’INCONTRO

NUOVA GOLF PLUS

Un click...
...per essere sempre aggiornato 
sugli eventi culturali di Lainate 
e della nostra zona

Volete essere sempre aggiornati sugli eventi culturali 
della nostra città? Vi interessa conoscere la programmazione 
delle sale cinematografiche della zona?

Cercate qualche iniziativa rivolta ai bambini? Volete co-
noscere la programmazione delle varie rassegne teatrali e 
musicali organizzate a Lainate e nei comuni limitrofi?

Oggi tutto questo è molto semplice: basta collegarsi al 
sito www.comune.lainate.mi.it e cliccare su “L’agenda di 
Lainate”. Potrete vedere il calendario completo degli eventi 
programmati nella nostra città e quello dei comuni di Arese, 
Bollate, Garbagnate e Novate.

Mostra EcoArte 
di Carnevale
Dai rifiuti nascono 
i sontuosi 
costumi di Maria 
Luisa Squarcialupi
Villa Borromeo Visconti 
Litta di Lainate, 
Palazzo del ’700.
Dal 22 gennaio 
al 27 febbraio 2005. 
Aperta ogni giorno 
dalle 14,30 alle 18,30.

Inaugurata il 22 gennaio 
nelle sale di Villa Borromeo Vi-
sconti Litta, la Mostra “EcoArte 
di Carnevale”, un’esposizione 
di sontuosi costumi e parti-
colarissimi quadri ed arazzi 
creati da Maria Luisa Squar-
cialupi e allestita da Clara 
Margutti, rimarrà aperta fino 
al 27 febbraio. La Mostra ha il 
patrocinio della Provincia di 
Milano e della Città di Lainate. 
Moltissimi i visitatori di tutte 
le età che hanno varcato le 
porte di Villa Litta, curiosi di 
vedere cosa si possa realizzare 
usando i rifiuti. Ancor più nu-
merose le scuole provenienti 
da tutta la Provincia di Milano 
e anche dal capoluogo che, su 
appuntamento, ogni mattina 
si sono avvicendate nel Labo-
ratorio artistico e, guidate da 
personale volontario forma-
to direttamente dall’artista, 
hanno provato a realizzare 
con i materiali più poveri 
un mantello, un oggetto, un 
quadro.

Celesta Spotti, Assessore 
alle Politiche Educative di 
Lainate, sottolinea lo spirito 
che ha informato l’iniziativa: 
“Questo è solo l’inizio di un 
percorso che nell’anno ci por-
terà a creare altri momenti 
significativi, ad individuare 
altre esperienze ed artisti che 
hanno fatto del recupero e 
del riuso di materiali poveri 
o da buttare lo strumento 
della loro creatività. Queste 
esperienze vengono così mes-
se a disposizione di studenti, 
cittadini, associazioni: nel 
tempo diventeranno i nostri 
partner più preziosi in que-
sta campagna che è insieme 
artistica ed ambientale”.

Non solo Carnevale
Le opere di Squarcialupi, 

infatti, vanno ben al di là del 
Carnevale: sono destinate a 
lasciare un segno, a dare un 
suggerimento prezioso a tut-
ti coloro che credono che 
anche i rifiuti meno signifi-
cativi possono ritrovare un 
loro uso, possano riciclarsi in 
una nuova vita, nel segno del 
risparmio e della salvaguardia 

dell’ambiente. Maria Luisa 
Squarcialupi ha inaugurato 
la Mostra di Lainate dopo 
aver esposto le proprie opere 
in Musei e Gallerie d’Arte 
nazionali ed internazionali: 
da Palazzo Rabatta di Gorizia 
al Museum of California di 
Oakland, dalla Municipal Art 
Gallery di Los Angeles ai Musei 
Civici di Padova e al Museo 
Revoltella di Trieste.

L’artista ha cominciato a 
creare quasi per caso. Invitata 
a partecipare molti anni fa 
alle tradizionali celebrazioni 
del Carnevale di Venezia era 
rimasta affascinata dall’atmo-
sfera magica della città, dai 
sontuosi costumi proposti 
dalla tradizione carnevalesca e 
da quelli approssimativi, inge-
nui, artigianali delle maschere 
giovanili, create per lo più con 
materiale di recupero. Forte di 
queste affascinanti sensazioni, 
Squarcialupi decideva di pro-
vare a coniugare raffinatezza 
e fantasia sartoriale con i ma-
teriali più poveri e disponibili 
derivanti dal riciclaggio delle 
cose che si buttano via. Sono 
nati così, vent’anni fa, i primi 
raffinati, originali e variopinti 
mantelli che nulla hanno da 
invidiare ad altri e più bla-
sonati prodotti di atelier. Ne 
sono seguiti copriletto, arazzi, 
collages, quadri.

“Più di metà di quanto 
consideriamo comunemente 

rifiuto è in realtà materiale 
recuperabile” sottolinea l’arti-
sta istriana. “Anche la cosa più 
semplice può essere riciclata 
e può rivivere con un po’ 
di impegno, di fantasia, di 
amore per l’ambiente che 
ci circonda”.

Da questa considerazione 
nascono pregevoli manufatti 
creati con vecchi campionari 
di tappezzeria, reticelle di frut-
ta e verdura, reti da giardino, 
vecchie cravatte, nastrini chiu-
di-pacco, persino bottiglie e 
sacchetti di plastica.

http://www.comune.lainate.mi.it
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ITA CITTADINAV

27 gennaio: “Il giorno della memoria” a Lainate
Incontri, percorsi di lettura e film organizzati dal Comune, nei 60 anni della Shoah, 
lo sterminio degli ebrei da parte dei nazisti durante la seconda guerra mondiale

Auschwitz, Treblinka, Bel-
zec, Sobibor, Maidanek, Birke-
nau, nomi che a sentirli si pro-
va ancora terrore e angoscia. 
A distanza di 60 anni, restano 
indissolubilmente legati alla 
memoria del genocidio di 
ebrei, zingari, omosessuali, 
avversari politici, combat-
tenti della resistenza di tutta 
Europa. Nomi che riescono ad 
evocare l’inferno, un inferno 
sulla terra, voluto e attuato da 
uomini, per eliminare milioni 
di altri uomini, in nome di 
un’ideologia, quella nazista.

Sei milioni di ebrei stermi-
nati, sui circa otto milioni che 
abitavano in Europa, è questa 
l’inconcepibile conta finale 
della Shoah, vocabolo ebraico 
che significa catastrofe, di-
struzione. Ma “l’unicità” dello 
Shoah non è costituita solo 
dal terribile dato statistico. La 
cifra del “male” rappresentato 
dall’Olocausto, è espressa 
ancor più dalle caratteristiche 
di radicalità e scientificità del 
progetto di sterminio con-
cretizzato dal Terzo Reich 
durante la seconda guerra 
mondiale. Mai era accaduto 
che milioni di persone ve-
nissero arrestate e deportate 
in “fabbriche della morte” 
tecnologicamente concepite 
per assassinarle. Per ricordarsi 
di queste vite, ma anche per 
tentare di capire perché esse 
vennero troncate, dal 1999 è 
stato istituito in molti paesi, 
nella giornata del 27 gennaio, 
il “Giorno della memoria”.

Nel 60° anniversario della 
liberazione del campo di ster-
minio di Auschwitz, il Comu-
ne di Lainate ha organizzato 
la prima rassegna “Memoria 
e pace”, che ha previsto un 
Percorso di letture Memo-
ria, la proiezione del film “Il 
dottor Korczak” del regista 
polacco A. Wajida, e l’incontro 
pubblico, tenutosi nella Sala 
delle Capriate della Biblioteca 
alla presenza del vicesinda-
co e assessore alla cultura, 
Tina Spotti, del Consigliere 
delegato ai giovani e alla pa-
ce, Marco Clerici, insieme a 
Raffaele Picciotto, del Centro 
di Documentazione Ebraica 
Contemporanea di Milano.

Attribuire la colpa dei 
crimini nazisti ad un “Hitler 
demoniaco”, come qualche 
volta fa certa storiografia, è 
semplicistico e riduttivo. La 
Shoah non può farsi risalire 

nemmeno alla volontà di una 
cerchia ristretta di gerarchi 
nazisti. Furono molti di più 
quanti contribuirono all’or-
ganizzazione e all’appropria-
zione di tutti i beni ebraici e il 
loro riciclaggio, all’attuazione 
di compiti vasti e complessi 
come la pianificazione e la 
deportazione di milioni di 
uomini; la costruzione di de-
cine di campi di sterminio, di 
concentramento e di lavoro; 
la pianificazione delle attività 
di sterminio e la realizzazione 
del meccanismo delle uccisio-
ni di massa degli ebrei.

La Shoah rappresenta, in-
vero, la messa in opera nella 
moderna Europa, di un gi-
gantesco approccio politico, 
economico, industriale, al 
servizio di un solo obiettivo, 
l’eliminazione del popolo 
ebraico. Ci troviamo cioè di 
fronte ad un intero stato, la 
Germania nazista, che utilizza 
tutto il suo apparato buro-
cratico, le sue risorse, per un 
obiettivo che va al di là di 
ogni limite morale. E questo 
con la complicità attiva del-
l’Italia fascista, della Francia 
del governo collaborazioni-
sta di Vichy e della Croazia 
degli ustascia. Si tratta di una 
catastrofe inedita della civiltà 
umana. Ma quali sono le cau-
se che l’hanno determinata, 
quali le modalità attraverso 
cui è stata realizzata? A queste 
domande si è tentato di dare 
una risposta nell’incontro del 
25 gennaio, insieme a Raffaele 
Picciotto. Il significato primo 
della memoria è il ricordo dei 
fatti. Ed è a quei fatti che oc-
corre dare spazio, al racconto 
di cosa accadde, per supera-
re le impressioni generiche 
acquisite spesso attraverso i 
canali più vari.

Il processo di “distruzione” 
degli ebrei, di centinaia di mi-
gliaia di bambini, di persone 
escluse dal novero della cosid-
detta “razza ariana”, si realizzò 

in tre fasi. La prima fase è 
quella compresa tra il 1933 e il 
1939, e consiste nel boicottag-
gio delle attività economiche 
ebraiche e nell’emanazione 
delle leggi razziste in cui si 
arriva alla prima definizio-
ne di “non ariano”. Seguono, 
la legge di “sterilizzazione” 
che finirà per condurre alla 
morte oltre 400.000 perso-
ne, l’operazione “Eutanasia”, 
ossia l’eliminazione di malati 
di mente, ed infine le famige-
rate “Leggi di Norimberga”, 
che sanciscono, per la prima 
volta nella storia, l’isolamento 
biologico degli ebrei dal resto 
della popolazione.

La seconda fase è quel-
la compresa tra il 1939 e 
il 1941, caratterizzata dallo 
scoppio della seconda guerra 
mondiale, con l’occupazione 
della Polonia, paese che finì 
per contare lo sterminio del-
la quasi totalità degli oltre 
tre milioni di ebrei polacchi. 
Dopo la decisione di “ripu-
lire” dagli ebrei le regioni 
maggiormente germanizzate, 
i nazisti passano al processo di 
“ghettizzazione”, che prevede 
l’introduzione del marchio di 
riconoscimento, lo “Juden-
stern” (la “Stella di Davide”), 
la limitazione di soggiorno 
e l’istituzione dei “Consigli 
ebraici”. Il ghetto rappresentò 
tuttavia una soluzione ter-
ritoriale temporanea. Lo si 
può considerare una sorta di 
orribile “parcheggio” in vista 
della “soluzione finale”.

La terza fase è quella se-
gnata dallo sterminio fisico 
ed ebbe inizio nel giugno del 
1941, con l’attacco all’Unione 
Sovietica. Fu durante la pre-
parazione di questo attacco 
che Hitler compì il passo fi-
nale, attraverso l’emanazione, 
non scritta, della direttiva di 
sterminio, trasformando la sua 
guerra, in “guerra razziale”, in 
“guerra contro gli ebrei”.

Nel corso dell’incontro, 

Prima vennero per gli ebrei

Prima vennero per gli ebrei
e io non dissi nulla
perché non ero ebreo

Poi vennero per i comunisti
e io non dissi nulla
perché non ero comunista

Poi vennero per i sindacalisti
e io non dissi nulla
perché non ero sindacalista

Poi vennero a prendere me.
e non era rimasto più nessuno
che potesse dire qualcosa

Martin Niemoeller

Se questo è un uomo

Voi che vivete sicuri
Nelle vostre tiepide case;
Voi che trovate tornando la sera
Il cibo caldo e i visi di amici

Considerate se questo è un uomo
Che lavora nel fango
Che non conosce la pace
Che lotta per mezzo pane
Che muore per un sì e per un no

Considerate se questa è una donna,
Senza capelli e senza nome
Senza più forza di ricordare
Vuoti gli occhi e freddo il grembo
Come una rana d’inverno:

Meditate che questo è stato:
Vi comando queste parole:
Scolpitele nel vostro cuore
Stando in casa, andando per via,

Coricandovi, alzandovi:
O vi si sfaccia la casa,
La malattia vi impedisca,
I vostri cari torcano il viso da voi.

Primo Levi

affrontato anche l’argomen-
to delle responsabilità del 
Governo fascista italiano, a 
partire dall’emanazione delle 
leggi antiebraiche del 1938.

Leggi dirette, nel quadro 
di una campagna stampa 
diffamatoria ed umiliante, 
all’esclusione degli ebrei ita-
liani da ogni genere di attività 
lavorativa e professionale, in 
vista della loro espulsione. 
Con la Repubblica di Salò, si 
arriva poi, alla piena collabo-
razione e partecipazione alle 
attività di rastrellamento com-
piute dagli aguzzini nazisti. 
Questi fatti smentiscono tante 
interpretazioni portate a mini-
mizzare le responsabilità del 
regime fascista, ricorrendo 
magari allo stereotipo “italiani, 
brava gente”. La legislazione 
antiebraica fascista, non ebbe 
nulla da invidiare per durezza 
e puntiglio, a quella messa in 
atto dalla Germania nazista. 
Un’altra convinzione diffusa 
da sfatare, è quella degli ebrei 
“vittime passive” del nazismo. 
Gli ebrei, quando poterono, si 
ribellarono. Forse, prevalse 
all’inizio un atteggiamento di 
incredulità in molte comunità 
ebraiche d’Europa. Incredu-
lità che interessò, fra l’altro, 
moltissime persone di nazioni 
democratiche, di fronte a “no-
tizie” quali deportazioni ed 

eccidi in massa, che avevano 
dell’inconcepibile.

Gli ebrei, comunque, si 
opposero spesso al nazismo, 
e portarono talvolta contro i 
nazisti una guerriglia di grandi 
proporzioni, che non si esaurì 
solo con l’eroica rivolta del 
ghetto di Varsavia. Ma l’in-
terrogativo più ricorrente 
della serata di riflessione, ha 
riguardato il “perché” di un 
simile orrore. Difficile indi-
viduare nelle ragioni, se mai 
esistono, di un odio assoluto, 
quale fu quello dei nazisti. 
Per capire, occorre scavare 
in quel deposito di veleno 
rappresentato nella storia 
dall’antisemitismo. Risalire 
alla ferocia esibita da Nabuco-
donosor nella distruzione di 
Sion, a quella dell’imperatore 
romano Tito nel radere al suo-
lo Gerusalemme e il Tempio. Si 
deve riflettere sugli effetti tre-
mendi del pregiudizio religio-
so, che portò i primi cristiani 
all’accusa odiosa di “deicidio”, 
la crocifissione cioè di Gesù 
Cristo, egli stesso ebreo. E 
poi sulla diffidenza e il livore 
alimentato nella storia dalla 
Chiesa, attraverso una versio-
ne distorta della dottrina cri-
stiana, responsabilità storiche 
queste, di cui si è fatto carico 
lo stesso papa Giovanni Paolo 
II chiedendo scusa ai “fratelli 

ebrei”. Si deve poi riflettere 
sul meccanismo tremendo 
del “capro espiatorio”, ossia 
lo scaricare periodicamente 
l’aggressività sociale da parte 
dell’uomo sul gruppo più de-
bole, sul “diverso”, attraverso 
pogrom e massacri ripetuti. Si 
deve andare alle radici stori-
che e culturali di quella che 
fu “l’ossessione” tedesca, la 
“paranoia” clinica di Hitler 
verso gli ebrei. Ma tutto que-
sto ancora non basta.

“Forse il modo per cogliere 
il senso assurdo di quanto è 
accaduto con l’Olocausto, 
ha concluso Picciotto, è una 
barzelletta ebraica di Moni 
Ovadia, intrisa di amarissima 
ironia yddish: “La colpa di 
tutti i mali del mondo è degli 
ebrei e dei ciclisti”, dice uno. 
L’altro che lo ascolta chiede 
perplesso: “Scusa, ma perché 
“dei ciclisti?”. E il primo: “Già! 
E perché degli ebrei?”.

“Giorno della memoria” 
significa rammentare l’epoca 
e i crimini nazisti. Un impegno 
morale che si deve alle vittime, 
ai superstiti, ma anche a noi 
stessi. La memoria, infatti, si 
rivolge al passato, ma guarda al 
futuro, anzi, all’oggi, per vigila-
re contro l’antisemitismo, ma 
anche contro il razzismo stu-
pido degli “incorreggibili”.

Mario Carrozzo
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Da febbraio a luglio, una volta al mese, riparte proprio 
a Lainate il calendario della nuova Rassegna Capriole tra 
le stelle, un’iniziativa nata sette anni fa grazie all’intuizione 
dell’Associazione Barabba’s Clowns. Un cartellone che sca-
turisce, ogni volta, da un modo di pensare comune di artisti 
che ricercano il sorriso più che il riso banale, sguaiato, che 
non lascia memoria.

L’arte del sorriso è da coltivare nei giorni della fatica per nutri-
re di speranza il quotidiano. È più facile ridere che far sorridere, 
nascendo il sorriso dall’osservare la vita nel profondo del suo 
scorrere a volte per vie impervie, ardue, sofferte. Sorridere è del 
poeta, della persona fine e sensibile, che guarda con ironia e sim-

patia gli altri, gli eventi della vita, spesso buffi, anche quando sono 
rivestiti di serietà. Sul palco della settima edizione della Rassegna 
si alterneranno gruppi italiani e stranieri, accomunati dalla stessa 
filosofia: personaggi come Moni Ovadia, il cantore dell’umorismo 
ebraico e rappresentanti dell’umorismo francese e italiano come 
gli attori di Europa Teatri, che rappresentano con garbo quello 
emiliano della città di Guareschi. Anche la musica dei clown, senza 
naso rosso, ci farà sorridere in una stagione dove le “capriole sotto 
le stelle” diranno che il clown può sorridere perché uomo libero, 
mai disposto a barattare la sua libertà per un pezzo di pane.

Come nelle edizioni precedenti, è possibile acquistare la Card 
per tutti e sei gli spettacoli in cartellone.

MALINCONIA, SORRISO E TANTO COINVOLGIMENTO

Capriole tra le stelle riparte e punta su Lainate

Il programma della Rassegna
Tutti gli spettacoli si terranno all’Auditorium 
del Centro Civico di Barbaiana (via San Bernardo, 2)
Venerdì 25 febbraio 
ore 21.00
La Fleur au Fusil
(Compagnie Qualité Street)

La Fleur au Fusil è una sim-
patica e divertente presa in 
giro della vita militare, fatta 
con simpatia e fantasia da due 
scatenati energumeni che attra-
verso suoni e ritmi alternano 
sulla scena momenti di alta 
comicità al candore poetico di 
splendida umanità del clown 
che è per la pace.

È uno spettacolo di umo-
rismo tipico francese, di fine 
ironia e critica ad ogni forma di 
militarismo e, di conseguenza, 
di autoritarismo nei rapporti 
tra le persone. Lo spettacolo è 
adatto a qualsiasi pubblico.

Venerdì 18 marzo 
ore 21.00
La Gita (Europa Teatri)

Uno spettacolo di sicuro 
effetto comico, accolto caloro-
samente dal pubblico e dalla 
critica teatrale. La vicenda si 

svolge nell’arco temporale di una 
giornata. Su una panchina di una 
periferia metropolitana, Cesare, 
il vedovo stizzoso, Tecla, la “de-
vorziata”, Romano, lo scapolo, 
aspettano una corriera che li 
dovrebbe portare ad Igea Marina. 
Ideato, scritto e interpretato da 
B. Bonzani, C. Ferrari, F.  Tragni, 
lo spettacolo esce dai binari del 
cabaret e, con punte esilaranti, 
lascia spazio alla poesia del voler 
essere grandi a tutti i costi. I 
personaggi non cercano la gita 
per sé stessa ma per conoscere 
e ritrovare altri sé stessi, con 
la voglia di ridere e di buttarsi 
dietro le spalle tutto credendo 
ai miracoli, quelli veri, che fanno 
cambiare la vita già da qui.

Venerdì 15 aprile 
ore 21.00
Broom Brush Crash 
(Jashgawronsky Brothers)

I tre fratelli armeni Pavel, 
Nicolas e Suren, che il pubblico 
di mezza Europa e non solo ha 
imparato a conoscere, si esibisco-
no in uno spettacolo-concerto di 
grande comicità. La particolarità 
che li contraddistingue è l’in-
venzione di strumenti musicali 
ricavati da oggetti d’uso comune 
o di recupero: con tali oggetti gli 
Jashgawronsky sono riusciti ad 
inventarsi una quantità di stru-

menti, strani a vedersi ma origi-
nali e perfettamente funzionanti. 
Giocheranno con naturalezza 
con la musica tradizionale, il 

blues, il jazz, la classica pren-
dendo in giro la musica celtica 
e il rock’n’roll in uno show che 
miscela comicità e virtuosismo, 
teatro e musica, rappresentando 
il lato surreale della musica con 
ironia ed invenzione.

Venerdì 6 maggio 
ore 21.00
Il mio regno 
per un pappagallo
(Clown del Teatro 
d’Artificio)

Venerdì 20 maggio 
ore 21.00
La tragica storia di compare 
Leardo detto Liar
(Teatrobliquo)

Venerdì 10 giugno 
ore 21.00
Guarda che musica!
(Quartetto Euphoria)

Venerdì 24 giugno 
ore 21.00,
Teatro Naturale di Villa 
Borromeo Visconti Litta
Di Goldene Medine
con Moni Ovadia (voce) e Car-
lo Boccadoro (pianoforte)

Prezzi:
Ingresso 8,00 € - Ridotti 

5,00 € (giovani fino ai 20 anni 
- pensionati)

Card 6 ingressi 30,00 € (mas-

simo 2 ingressi per spettacolo) 
con Card ragazzi fino ai 13 anni 
ridotti speciali a 1,00 €.

La Card non dà diritto a un 

posto riservato, si consiglia la 
prenotazione.

Spettacolo fuori abbona-
mento - “Di Goldene Medine” 
di e con Moni Ovadia - Posto 
unico 12 € (venerdì 24 giugno, 
Villa Borromeo Visconti Litta).

Info - Biglietteria
Barabba’s Clowns onlus
Via Gran Sasso, 4
20020 Arese (MI)
tel. 0293585644 - 0293772225 
- fax 029385378
 info@barabbas.it
Ufficio Cultura Comune di 
Lainate - tel. 02.93598.266 - 
cultura@lainate.inet.it
È possibile prenotare via inter-
net al sito www.barabbas.it

Informazioni 
teatrali anche su
http://www.progettidadaum-
pa.it (Guarda che musica!)
http://www.carlopastori.it 
(Il mio regno per un pappagallo)
http://www.promomusic.it 
(Di Goldene Medine)

Mecoledì Cineforum
Dal 2 Marzo al 6 Aprile al Cinema-teatro 
dell’oratorio San Giovanni Bosco di 
Lainate alle ore 21.00

2 MARZO: “La terra dell’abbondanza”
di W. Wenders

Paul Jeffries vive per una sola causa: proteggere l’America. Dopo 
la tragedia dell’11 Settembre, vive in uno stato d’isolamento e di 
costante allerta, alla ricerca di potenziali minacce per il venerato 
sogno americano. Tiene sotto controllo la propria comunità, sempre 
pronto a trovare nuove prove di occulte attività terroristiche. Lana ha 
vent’anni, la sua passione è aiutare la gente ed è appena rientrata da 
un lungo viaggio missionario in Palestina. Paul è il suo unico parente 
vivente, ma sembra non volerne sapere di lei. A dispetto di un’inizia-
le difficoltà, cominceranno un commovente viaggio alla scoperta 
dell’America di oggi, dove regnano paranoia e paura e dove niente 
è ciò che sembra.

9 MARZO: “Se devo essere sincera”
di D. Ferrario Con Luciana Littizzetto, Neri Marcorè

Adelaide, professoressa di italiano (Luciana Littizzetto) ha un marito 
insegnante di scuola guida, Renzo (Dino Abbrescia). Un’amica (Do-
natella Finocchiaro) raccoglie i suoi pensieri e viceversa. Una collega 
supplente viene trovata morta. Un tranquillo ispettore (Neri Marcorè) 
indaga sulle sue conoscenze ed entra in sintonia con la voglia di inda-
gare di Adelaide. La professoressa si abbandona all’istinto di cercare il 
colpevole e a quello di farsi apprezzare da un uomo, quando il marito 
non la degna più di attenzioni e la ritiene depositaria di una bellezza 
di nicchia, da appassionati.

16 MARZO: “Les Choristes”
di C. Barratier con Gérard Jugnot, François Berléand, 
Kad Merad

Pierre Mohrange è un famoso direttore d’orchestra che ha appena 
perso la madre. La sera del funerale si presenta a casa sua un uomo 
un po’ più giovane di lui, che era nella sua classe ai tempi del collegio, 
quando un sorvegliante di cui Mohrange neppure ricorda il nome seppe 
insegnare la musica a quel gruppo di ragazzini scalmanati. Attraverso 
il diario del sorvegliante, che Pépinot porta con sé, i due uomini 
ripercorrono quei mesi fatti di scontri, punizioni, passeggiate, partite 
di pallone e soprattutto tanto canto. È grazie al sorvegliante Mathieu 
che Mohrange ha avuto la possibilità di entrare in conservatorio, e 
per lui è particolarmente emozionante leggere la propria storia da 
quel punto di vista...

30 MARZO: “The Terminal”
di S. Spielberg con Tom Hanks, Catherine Zeta-
Jones

Proprio mentre Viktor Navorski è in volo verso gli Stati Uniti, un 
colpo di stato getta nel caos il paese dell’Est europeo da cui proviene. 
Una volta sbarcato al JFK di New York, si presenta ai controlli con un 
passaporto rilasciato da un governo fantasma. Risultato, il passaporto 
viene invalidato e di conseguenza gli viene vietata l’uscita dall’aero-
porto. Nell’attesa di poter mettere piede nella Grande Mela l’aeroporto 
diventa la sua nuova casa...

6 APRILE: “Collateral”
di M. Mann con Tom Cruise, Jamie Foxx, Jada Pinkett 
Smith,

La vita di un autista di Taxi viene sconvolta in una notte: assoldato 
da un misterioso passeggero scoprirà di essere diventato il complice 
involontario di uno spietato killer.

13 APRILE: “Alexander”
di O. Stone con Colin Farrell, Angelina Jolie, Anthony 
Hopkins, Val Kilmer

Basato sulla storia vera del conquistatore più famoso della storia, 
un uomo che a 27 anni si era impadronito del 90% del mondo allora 
conosciuto, guidando in assedi e battaglie le invincibili armate di Greci 
e Macedoni per 22000 miglia.

20 APRILE: “Ray”
di T. Hackford Jamie Foxx, Harry Lennix, Clifton 
Powell

Ray Charles al piano. Inizia lo show.
Le mani corrono lungo la tastiera. Bianco, nero, nero, bianco e di 

nuovo nero. Le combinazioni di tasti sono infinite, il ritmo coinvolge: 
la musica ti entra dentro per far vibrare l’anima. Non è importante 
che sia jazz, blues, gospel, country, rock’n’roll o rhythm’n’blues, ad 
emozionarci è lui, Ray Charles, la sua voce, il suo genio. Quando 
ancora i dischi vendevano secondo la bravura degli artisti, quando 
i musicisti non erano modelli riciclati e a scatenare una platea di 
spettatori erano le note e non i balletti, allora nacque il mito di Ray 
Charles Robinson.

Tutte le proiezioni si terranno presso il cinema – teatro dell’oratorio 
San Giovanni Bosco di Lainate alle ore 21.00.

Prezzi: intero euro 5,00 - ridotto euro 3, 50

Per informazioni:
Comune di Lainate – Ufficio Cultura tel. 0293598266
e mail cultura@lainate.inet.it

mailto:info@barabbas.it
mailto:cultura@lainate.inet.it
http://www.barabbas.it
http://www.progettidadaumpa.it
http://www.progettidadaumpa.it
http://www.carlopastori.it
http://www.promomusic.it
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ITA CITTADINAV

RIPARAZIONI
Decespugliatori
Motoseghe
Rasaerba
Trattorini
Tagliasiepi
Motocoltivatori
Motozappe
Motori a scoppio

OFFICINA
CARONNO PERTUSELLA (VA)
Via S. Pietro (rotonda acciaierie Riva)
Tel. 02 96451876

VENDITA NUOVO E USATO

VIA TICINO, 4 - 20020 LAINATE (MI)
TEL. 02.93559128

CONAD  VIVE LA TUA CITTÀ

Show-room
Lainate - Largo Grancia, 9/A

 tel. 02.365.41.689

LA SALA PROVE DELLA CITTÀ DI LAINATE 
A BARBAIANA AL CENTRO CIVICO

Kitchen Rock - Uno 
spazio per la musica
Hai una band?
Non sai dove provare?
Vuoi spendere poco e usare una strumentazione profes-
sionale?
Kitchen Rock ti offre tutto questo!!!
Kitchen Rock è la sala prove della città di Lainate, dotata di 
una batteria completa (5 pezzi + set di piatti), 2 Marshall 
(testata+cassa) per chitarra, un amplificatore (testata+cassa) 
per basso, impianto voce, tastiera e climatizzatore.
Ma quanto costerà tutto questo?
2 ore per i gruppi residenti a Lainate e frazioni - 10 euro!!!
2 ore per i gruppi non residenti a Lainate - 16 euro!!!
Dove siamo? Ci trovi a Barbaiana, all’interno del centro 
comune in P.zza, tutti i martedì e giovedì, dalle 20.00 alle 
24.00.
E per le band di giovanissimi (max 18 anni) la sala 
dal 14 febbraio apre il Lunedì dalle 16.30 alle 19.30 
con due turni (16.30/18.00 e 18.00/19.30)!

Per info e prenotazioni
Ivan 3397517696, mail ivanlijoi@lomabrdicom.it
Marco 3334894963, mail marcobrunetti@fastwebnet.it

Ti aspettiamo!!!

INIZIATIVE PER I GIOVANI

AAA... Cercasi Clown: un saltimbanco per amico
Si parla spesso dei pro-

blemi degli adolescenti. La 
città di Lainate ha da tempo 
attivato e progetti per in-
tervenire in questo campo. 
Il progetto “AAA... Cercasi 
Clown: un saltimbanco per 
amico.” Finanziato dalla Regio-
ne Lombardia e realizzato in 
collaborazione con Barabba’s 
Clown, Cooperativa sociale 
Serena

Ecco gli obiettivi di questa 
attività:

• prevenire il fenome-
no della dispersione sco-
lastica;

• proporre ai giova-
ni strumenti per aiutarli 
a costruirsi una propria 
identità matura;

• offrire ai giovani si-
tuazioni di aggregazione 
dove si possano sentire 
protagonisti, facendo ri-
scoprire e coltivare le ca-
pacità espressive;

• creare una “rete” tra l’isti-

tuzione scolastica, i servizi 
sociali e il territorio, che sia 
di aiuto e riferimento alla 
famiglia del ragazzo.

Il progetto offre un inter-
vento che in rete con la scuola 
e i servizi sociali, accompagna 
i giovani attraverso una figura 
privilegiata (educatore) a mo-
menti di attività e relazione 
che si aprono al territorio 
valorizzando l’ambiente del 
ragazzo e costruendo pun-
ti di contatto anche con la 
famiglia.

Sono previste attività sia 
di tipo educativo che espres-
sivo e attività formative per i 
genitori.

Vuoi divertirti passando 
qualche pomeriggio con ami-
ci vecchi e nuovi?

Vuoi coltivare la tua passio-
ne o imparare cose nuove?

Adesso puoi farlo parte-
cipando ai laboratori che si 
terranno presso il Centro 

Civico di Barbaiana!
Via San Bernardo, 2 presso 

il salone semi-interrato.
Ecco quello che ti pro-

poniamo:

Musica
Dal 14 Febbraio tutti i 

lunedì dalle ore 16:00 alle 
17:30 sarà aperto uno spazio 
dedicato alla musica rivolto ai 
ragazzi fino ai 17 anni.

• lezioni base di chitarra 
e basso

• ascolto e visione di vi-
deo clip

Per i gruppi musicali na-
scenti o già composti, sarà 
possibile l’accesso alla sala 
prove musicale su due turni 
dalle 16:00 alle 17:30 e dalle 
17:30 alle 19:00.

La sala prove è attrezzata 
con Batteria, 2 ampli per 
chitarra, un ampli per basso, 
tastiera, impianto voci con 
mixer 20 canali, microfo-
ni; inseriti in un’ottima sala 

acustica.

Clownerie e 
improvvisazione 
comica

Dal 15 Febbraio al 21 giu-
gno - Tutti i martedì dalle 
16:30 alle 18:30

Danza hip hop
Dal 16 febbraio al 27 aprile 

- il mercoledì dalle ore 15:00 
alle 16:30

Inoltre, dal mese di maggio, 
verranno attivati i laboratori 
di Graphart (graffiti) e Foto-
grafia giorni e luoghi verran-
no definiti in base al gruppo 
che si verrà a costituire

Le iscrizioni sono già aper-
te, affrettati!!!

Se vuoi maggiori informa-
zioni puoi chiamarci al nume-
ro 335.6804581 o scriverci 
all’indirizzo n.rosso@email.
it
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IRITTO ALLO STUDIOD

di Spertini Michela & C.

P.zza Borroni, 2/1 - Lainate (MI)
Tel. e fax 02.93572461

e-mail: otticasirio@libero.it
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Ciclicamente, sulle pagine 
di questo giornale, abbiamo 
dato notizie relative ad un’ini-
ziativa in corso nelle scuole 
elementari dell’Istituto Com-
prensivo di via Lamarmora: 
il Progetto Comenius. Detto 
progetto coinvolge le scuole 
elementari di via Litta e via La-
marmora dall’anno scolastico 
2002-2003 e le vede protago-
niste di un partenariato con 
tre scuole europee.

Questa volta il focus 
del nostro intervento è 
il Calendario Comenius 
2005, un calendario “spe-
ciale”.

Perché speciale?
- Innanzitutto perché 

è il risultato della fattiva 
e seria collaborazione 
tra alunni, insegnanti e 
dirigenti di ben quat-
tro scuole elementari 
europee che, per il 
terzo anno consecutivo, 
lavorano insieme su comuni 
obiettivi di conoscenza delle 
reciproche culture. Si tratta, 
oltre alle nostre, di una scuola 
spagnola (Bellvei), di una 
austriaca (Allhaming) e di 
una rumena (Oradea). Questa 
collaborazione, al fine dell’ac-
quisizione di una dimensione 
interculturale nei cittadini, è 
fortemente voluta e auspicata 
dalla Comunità Europea che 
ha istituito allo scopo vari 
progetti tra cui il Progetto 
Comenius a cui appunto le 
nostre scuole stanno parte-
cipando.

- Perché ha come tema 
“Feste popolari e tradizio-
nali” delle quattro località 
coinvolte e permette così di 
conoscere tratti comuni e 
non tra gli Istituti partner.

- Perché i disegni che lo 
illustrano, e le relative dida-
scalie (scritte nella lingua 
madre di chi ha disegnato 
ed in inglese per renderle 

comprensibili a tutti i parte-
cipanti) sono una selezione 
di quanto realizzato a scuola, 
durante l’anno scolastico, dai 
vari bambini coinvolti nel 
progetto Comenius.

Ogni anno, al termine di 
un anno di Progetto, le quat-
tro scuole, i cui insegnanti si 
incontrano periodicamente 
per accordarsi su obiettivi, 
modalità di lavoro, tempi di 
spedizione degli elaborati 
ecc., producono un “prodot-
to finale comune”, inerente 
alla tematica interno alla 
quale si è basato il lavoro 

dell’anno.
Nell’anno scolastico 2002-

2003 il lavoro con le scuole 
partner ha dato vita ad un 
libro di ricette, scritto ed 
illustrato dai bambini delle 
quattro scuole.

Lo scorso anno scolastico, 
2003-2004, ci ha visti elabo-
rare insieme, come prodotto 
finale, il calendario di cui si 
è detto sopra e di cui sono 

disponibili ancora alcune 
copie.

Nell’anno scolastico in 
corso il prodotto finale è an-
cor più ambizioso e metterà 
a profitto le competenze tec-
nologiche che gli insegnanti e 
gli alunni hanno acquisito in 
questi ultimi anni. Di cosa si 
tratta? Sorpresa! Lo racconte-
remo nel prossimo articolo.

Con l’occasione, approfit-
tiamo per augurare a tutti un 
2005 ricco di tanti momenti 
di gioia e serenità, ma soprat-
tutto all’insegna della Pace.

ISTITUTO COMPRENSIVO DI VIA LAMARMORA

Calendario Comenius
Un calendario speciale...
...perché l’abbiamo fatto noi

SPORT & GIOVANI

La settimana 
dello sport

È calato il sipario sulla 
quarta edizione de “La Setti-
mana dello Sport”. L’evento, 
organizzato dall’Istituto com-
prensivo di via Lamarmora e 
dal Comitato Genitori, si è 
svolto nei giorni compresi 
fra il 7 ed il 9 febbraio ed 
ha visto coinvolti tutti e 330 
gli studenti dell’ex scuola 
media Enrico Fermi. Come 
da tradizione hanno fornito 
un contributo fondamentale 
le associazioni sportive del 
territorio: Rugby Lainate, Po-
lisportiva Barbaiana, Basket 
Lainate, Circolo culturale 
sportivo ricreativo, TC Lai-
nate e Scherma Mangiarotti 
Milano.

I ragazzi iscritti alla classe 
prima sono stati impegnati 
nelle discipline di atletica, 
skiroll, tennistavolo, scherma 
e tennis. Gli scolari di seconda 
media, invece, hanno prati-
cato la pallavolo, il basket, 
la difesa personale, il gioco 
meta e l’atletica. Gli alunni 
di terza media, infine, sono 
stati coinvolti dagli istruttori 
di volley, gioco meta e difesa 
personale. Questi ultimi han-
no avuto modo di incontrare 
un campione del calibro di 
Danilo Goffi, atleta capace 
di meritare la piazza d’onore 
in occasione della maratona 
di Venezia.

Alfio Longo, coordinatore 
delle attività sportive dell’Isti-
tuto comprensivo, si esprime 
in questi termini: “La Settima-
na dello Sport riscuote un 
successo sempre crescente. 

Si tratta di un’iniziativa unica 
nel suo genere. E per il nu-
mero di giovani atleti che vi 
prende parte e per la numero-
sità di discipline sportive che 
vengono praticate. Desidero 
ringraziare tutti i sodalizi che 
hanno collabora- t o 
per la rea-
lizzazione 
dell’even-
to. I loro 
esponen-
ti hanno 
m e s s o  a 
disposizione 
degli studenti 
lainatesi tempo, 
passione e compe-
tenza. Per questo 
meritano un plauso 

particolare”.
Le premiazioni si sono 

svolte mercoledì 9 febbraio 
presso la scuola di via Lamar-
mora. Sul prossimo numero 
di Lainate Notizie sarà pubbli-
cata la lista con le classifiche 
finali.
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E NOSTRO SCUOLEL

PROGETTO: “PROMOZIONE 
DELLA LETTURA”

La lettura 
in età prescolare

Nell’ambito del progetto “Promozione della lettura”, 
previsto dal piano dell’offerta formativa, il 10 dicembre 
2004 nell’aula magna della scuola elementare di via La-
marmora si è tenuto l’incontro sul tema “LA LETTURA IN 
ETÀ PRESCOLARE”, rivolto ai genitori ed alle insegnanti 
della scuola dell’infanzia.

L’incontro ha visto, tra gli altri, l’intervento della D.ssa 
Rita Valentino Merletti, studiosa di letteratura dell’infanzia, 
autrice di numerose pubblicazioni e collaboratrice con le 
principali riviste di settore.

Il suo intervento è stato piacevole ed educativo; i suoi 
suggerimenti, i suoi consigli sull’importanza della lettura in 
età prescolare, quando, come e perché leggere ad alta voce 
hanno reso l’incontro anche formativo, catturando per circa 
tre ore l’attenzione dei presenti (pochi, purtroppo).

“LA LETTURA IN ETÀ PRESCOLARE” è il progetto, in fase 
sperimentale, che le insegnanti della scuola dell’infanzia 
di Via Lamarmora stanno realizzando da quest’anno, con il 
coinvolgimento di un gruppo di genitori e con la preziosa 
collaborazione della bibliotecaria Elena Dadda.

La finalità dell’iniziativa è quella di:
• Sensibilizzare gli insegnanti a valorizzare la propen-

sione precoce dei bambini alla lettura;
• Sensibilizzare i genitori sull’importanza dell’introdu-

zione precoce della lettura nelle attività familiari;
• Creare la collaborazione tra scuola e famiglia;
• Costruire competenze negli adulti e nei bambini;
al fine di verificare come le abitudini dei bambini coin-

volti via via si modificano in un periodo sufficientemente 
ampio (triennio).

Il progetto è coordinato dall’insegnante F.S. Maria Pina 
Tartaglia.

Natale di solidarietà 2004
“I nostri bambini hanno un grande cuore”

Che magico Natale!!!!
Che meravigliosa sorpresa ho trovato sotto l’albero….
È il dono che tutti i bimbi, e non solo, hanno voluto farmi 

acquistando un piccolo libretto di filastrocche, che ho scrit-
to per loro, devolvendone il ricavato a chi, meno fortunato, 
attende i progressi della scienza.

È vero….è solo una goccia nel grande mare, ma il mare è 
fatto di tante gocce. Le gioie della vita sono fatte di piccoli 
gesti, preziosi come tesori.

Tutti possiedono un grande tesoro nel loro cuore… 
l’importante è non perdere mai la chiave, per aprirlo un po’ 
anche agli altri.

A chi è andata questa piccola goccia…
A: “Amici di Emanuele - Associazione La Nostra Famiglia - 

Fondo per la ricerca sulla Distrofia Muscolare di Duchenne”, 
di Bosisio Parini.

Pinuccia Bolgiani

Nel mese di Dicembre 
le scuole di Lainate e 
frazioni, hanno aderito 
a questo progetto di 
solidarietà, acquistando 
il libro “Anghirì Anghirera 
filastrocche della sera”

Che cos’è la 
Distrofia Muscolare 
di Duchenne

È una malattia genetica legata al cromosoma X, quindi 
può colpire solo i maschi. Esistono varie forme di distro-
fia. Le più severe sono quelle di Baker e Duchenne. In 
Italia sono circa 20.000 i soggetti colpiti dalla distrofia di 
Duchenne.

Come colpisce
La malattia impedisce alle cellule di produrre distrofina, 

la proteina necessaria per la contrazione e l’elasticità dei 
muscoli. Inizialmente per i bambini colpiti i movimenti 
diventano difficoltosi fino a risultare impossibili. Giorno 
dopo giorno tutti i muscoli (tranne quelli del volto) si 
indeboliscono e diventa indispensabile la sedia a rotelle.

A che punto è la ricerca
Attualmente sosteniamo Progetto Uomo, l’unica spe-

rimentazione di trapianto cellulare su soggetti umani 
autorizzata dal Ministero della Salute. A otto bambini è 
stato prelevato un pezzetto di muscolo della gamba per 
recuperare le cellule staminali. In laboratorio sono state 
purificate e moltiplicate, quindi reintrodotte in un muscolo 
della mano.

Il futuro della ricerca
Intanto la ricerca continua. Mentre si stanno studiando 

i risultati di questo esperimento, si sta cercando di isolare 
le cellule staminali direttamente dal sangue dei soggetti 
malati. Una volta trattate in laboratorio, il progetto prevede 
di poterle riutilizzare nello stesso bambino evitando così 
un intervento.
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Scuola dell’Infanzia di Via Lamarmora
Tutti insieme per un “Natale di Pace”

• La camminata della pace 
è stata una iniziativa mol-
to apprezzata dai bambini 
e dai genitori. Molto belli i 
cartelloni ma ancora di più 
le bandiere, preparate dai 
Nostri bambini con il sup-
porto delle insegnanti. Un 
duro lavoro che ha compor-
tato un impegno notevole da 
parte loro. Ma è il momento 
della fiaccolata, quello che 
sicuramente ha generato le 
emozioni più forti, non un 
semplice corteo natalizio, 
non una semplice marcia, 
ma decisamente qualcosa di 
molto più coinvolgente, sia 
per i partecipanti, sia per 
chi vi ha assistito lungo il 
percorso. Vedere decine e 
decine di bambini e genitori 
e nonni attraversare festosa-
mente il paese creando un 
interminabile fiume umano 
che rischiarava la sera con le 
bellissime lanterne costruite 
dai ragazzi, una diversa dall’al-
tra. Tutti si conoscevano, tutti 
si salutavano e si scambiavano 
gli auguri natalizi e di pa-
ce, sembrava quasi un’unica 
grande Famiglia ……, e forse 
lo era. Era la Nostra scuola 
materna che abbracciava 
il Nostro Paese per portare 
il suo messaggio di Pace. 
Un’esperienza sicuramente 
da ripetere!!!

• Noi pensiamo che sia impor-
tante avvicinare i bambini al 
concetto di Pace, il farli trova-
re tutti assieme con insegnan-
ti e genitori, il fatto stesso di 
passeggiare per le strade del 
paese portando un messaggio 
di speranza, proprio loro che 
saranno quelli che costruiran-
no il futuro, è sicuramente un 
fatto positivo. Speriamo che 
iniziative di questo genere, 
che sono poi il compendio 
di un lavoro fatto in classe 
tutti i giorni dalle insegnanti, 
possano ripetersi. Grazie.
• Il S. Natale è stato festeg-
giato dai bimbi dell’asilo del 
comprensivo con la marcia 
della Pace del Mondo. Tutti 
i bimbi, accompagnati dai 
genitori e fratelli, hanno sfilato 
fieri per le vie di Lainate con 

le loro fiaccole confezionate 
per l’occasione. Nonostante 
la fredda serata il corteo era 
numeroso e molti lainatesi 
hanno assistito ai bordi della 
strada alla sfilata di questi pic-
coli bimbi, creando così un bel 
clima di solidarietà e calore. 
Ritengo che sia stata sicura-
mente una bella esperienza e 
soprattutto un modo insolito 
per festeggiare insieme.
Forse il sentimento più dif-
fuso è stata la meraviglia. Sì 
perché quando il 21 dicembre 
ci siamo ritrovati in piazza V. 
Emanuele eravamo veramen-
te tanti! e non solo. I volti 
erano sorridenti, esprime-
vano la voglia e la gioia di 
ritrovarci insieme, fuori da 

scuola, con il comune obiet-
tivo di condurre i Nostri figli 
ad un cammino di Pace. I 
bambini infatti sono stati i 
veri protagonisti, ognuno im-
pegnato a mantenere accesa 
la propria lanterna e a non 
perdere di vista compagni e 
insegnanti. La traccia che una 
manifestazione come questa 
lascia dietro di sé non può che 
essere positiva: i bambini han-
no potuto comunicare ciò di 
cui avevano parlato in classe 
e le famiglie si sono sentite 
chiamate in causa, coinvolte 
in un progetto scolastico. L’au-
gurio alla scuola non può che 
essere quello di continuare a 
promuovere altre iniziative, 
certi del sostegno di alunni 
e famiglie!
• La marcia della Pace orga-
nizzata per Natale dalla scuola 
materna è stata, secondo me, 
molto importante, sia per i 
Nostri bambini che per noi 
genitori. Per i bambini è sicu-
ramente stato un momento 

La massiccia partecipazione delle famiglie all’ini-
ziativa “NATALE DI PACE” organizzata il 21 dicembre 
dalla scuola dell’infanzia di via Lamarmora ha supe-
rato ogni ottimistica previsione!! Felici del risultato 
ringraziamo e lasciamo spazio alle considerazioni 
di alcuni genitori

Le insegnanti

di gioia, di euforia. Nel loro 
piccolo, credo abbiano capi-
to l’importanza dell’unione 
fra più individui per il rag-
giungimento di un obiettivo 
comune. Per noi genitori, che 
troppo spesso corriamo e a 
volte ci dimentichiamo di 
chi sta molto peggio di noi, 

un importante momento di 
riflessione. Se si impegnas-
sero davvero tutti, lasciando 
perdere gli interessi economi-
ci che si nascondono dietro 
la varie guerre, sicuramente 
avremmo un mondo miglio-
re. Ritengo sia importante 
insegnare ai Nostri figli, fin 
d’ora, ad accettare e a “sorri-
dere” a tutti gli altri bambini 
che, per colore della pelle 
o religione, sono “diversi”, 
facendogli capire che in realtà 
non c’è niente di diverso in 
loro. Questo, secondo me, sta 
alla base della Pace. Spero che 
il ricordo di questo momento 
passato insieme rimanga nel 

cuore dei Nostri piccoli e che 
lo portino sempre con sé, 
quando saranno loro a fare 
la storia del mondo.
• Inizialmente, sembrava qua-
si un’idea un po’ azzardata: 
coinvolgere bambini piccoli 
in una marcia della pace, di 
sera, al buio, d’inverno. Ca-
piranno il senso di ciò che 
fanno? Avranno freddo? Si 
risolverà tutto in una grande 
confusione?
Questi erano gli interrogativi 
che ci ponevamo noi genitori 
nei giorni precedenti.
E invece è stata una bellissima 
esperienza, sia per noi adulti 

che per i bambini.
Il significato dell’iniziativa 
è stato spiegato ai bambini 
con pazienza dalle maestre, 
che sono riuscite a trasmet-
tere loro anche il valore di 
un concetto così importante 
come la PACE.
Con cartelloni e disegni han-
no reso semplice e compren-
sibile il messaggio anche ai 
più piccoli, mentre con l’idea 
delle lanterne hanno saputo 
trasformare il corteo di tante 
diverse persone in un corpo 
unito da una meta comune.
Far preparare le lanterne ai 
bambini, inoltre, ha creato 
in loro il gusto dell’attesa 

per quel momento e ha reso 
visibile a tutti i Lainatesi il 
messaggio che questi bambi-
ni lanciano agli adulti.
Dunque un bilancio positivo 
per tutti e… un grazie specia-
le alle maestre e ai genitori 
incaricati della Scuola dell’In-
fanzia di Via Lamarmora.

• La marcia della Pace che si 
è svolta a Lainate è stata un 
momento particolare che ha 
coinvolto un gran numero 
di persone, forse per il parti-
colare periodo, a ridosso del 
Natale, o forse per il desiderio 
di ricordare che la PACE è il 
dono più bello che si possa 
desiderare, sta di fatto che 
vedere la partecipazione di 
tutte queste persone chi con 
candele, chi con lanterne, di 
ogni forma e colore, chi con 
striscioni che simboleggia-
vano l’amore tra i popoli è 
stato molto toccante. È sta-
to molto bello poi ritrovarsi 
nella scuola per scambiarsi 
gli auguri insieme. Felici di 
questa esperienza speriamo 
che si possa ripetere ogni 
anno coinvolgendo sempre 
un maggior numero di per-
sone per poter ricordare un 
bene a cui non dovremmo 
mai rinunciare.
• È stato veramente bello ve-
der tante persone, ma soprat-
tutto i bambini con le lanterne 
in mano, fare la marcia per 
la PACE. Speriamo che tutto 
questo possa far svegliare il 
cuore di tante persone, e far 
rinascere la voglia di pace tra 
tutti i popoli del mondo.
Basterà essere un po’ meno 
egoisti e più sinceri.
• L’emozione che ho avuto 
quella sera è stata bellissima, 
specialmente quando abbia-

mo sfilato per il paese; in quel 
momento tante persone han-
no provato, anche solo per un 
momento, tanta gioia e pace. 
È stato molto bello quando 
i bambini hanno cantato in 
classe, vederli emozionati, per 
far felici i loro genitori.
La gioia è anche vedere la 
partecipazione che c’è stata da 
parte di tutti i genitori che, co-
me me, sperano in un mondo 
migliore per i propri figli.
• Una grande emozione… 
tanta gente accomunata da 
un ideale, i bimbi (dai piccoli 
ai più grandicelli) con le lan-
terne in mano, camminando 
per le strade illuminate con 
i cartelli inneggianti alla PA-
CE…
Un momento di riflessione 
intenso.
• Il 21 dicembre 2004 è stata 
organizzata la marcia per la 
PACE dalla Scuola dell’Infan-
zia. Io e mio figlio c’eravamo, 
naturalmente, con la nostra 
lanterna personalizzata e per 
questo unica; difficilmente se 
ne vedevano due simili.

Io respiravo quest’aria di ar-
cobaleno, e nonostante le 
diversità di ogni cosa, persona 
o animale, era pur sempre 
possibile camminare insieme, 
con un unico desiderio nel 
cuore: “PACE ED ARMONIA”.
Iniziativa pregevole e coinvol-
gente, da allargare, negli anni 
a venire, anche ad altri ordini 
di scuola e ad altre associa-
zioni operanti sul territorio, 
per riflettere sul tema della 
PACE di cui si parla molto ma 
per la quale, purtroppo, ci si 
attiva poco… Nei bambini 
si è riscontrato particolare 
apprezzamento per la ma-
nifestazione ed entusiasmo 
nella realizzazione delle lan-
terne (in collaborazione con 
il resto della propria famiglia), 
degli striscioni e dei manifesti 
ancora esposti lungo il via-
le che conduce all’ingresso 
della Scuola dell’Infanzia. I 
bambini hanno dato dimo-
strazione di aver acquisito, 
sotto la regia del personale 
docente, il concetto di PACE 
attraverso la realizzazione di 
vari lavori/attività che sono 
stati presentati alla comunità 
lainatese in occasione della 
manifestazione del 21 dicem-
bre 2004 e che restano una 
testimonianza della necessità 
di vivere in un mondo paci-
fico, rispettoso dell’essere di 
ogni soggetto.
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Tennis: un 2005 pieno di impegni
PAGINA A CURA DI Dante Meroni Salimbeni 

Il nuovo anno ha visto par-
tire il TC Lainate con il piede 
pigiato sull’acceleratore. La 
società di via Lamarmora, in-
fatti, ha un calendario fitto di 
impegni. Lo scorso 1 febbraio 
gli allievi della scuola tennis, 
accompagnati dai maestri 
Roberto Colombo, Luigi Ca-
stelli e Massimo Besantini, si 
sono recati all’ItaliaOnLine 
Stadium (ex Palalido) per 
assistere agli incontri del 
Torneo Internazionale ATP 
di Milano. I giovani atleti 
hanno così avuto modo di 
vedere all’opera i tennisti 
professionisti, che altrimenti 
potrebbero ammirare solo in 
televisione. Il circolo, inoltre, 
ha collaborato con l’istituto 
comprensivo di via Lamar-
mora nell’ambito della 4ª 
edizione de “La Settimana 
dello Sport”. L’evento ha avu-
to luogo dal 7 al 9 febbraio. 
Gli studenti di prima media 
hanno trascorso una giornata 
con i maestri del TC che li 
hanno coinvolti in svariate 
attività ludiche. Il circolo pre-
sieduto da Pravettoni è molto 
attivo anche sotto il profilo 
agonistico. Alla Senior Cup, 

infatti, sono state iscritte tre 
selezioni. Una squadra, inol-
tre, sta difendendo i colori 
sociali nel campionato Uisp. 
Gli atleti lainatesi si stanno 
comportando egregiamen-
te. Nei prossimi mesi sarà 
possibile tracciare un primo 

bilancio della stagione.
Nel mese di aprile, infine, 

decolleranno i corsi di tennis 
primaverili. Per reperire in-
formazioni in merito alle mo-
dalità di iscrizione è possibile 
contattare il maestro Roberto 
Colombo al 02.93572830.

Alcuni soci del TC Lainate

Alcuni allievi della scuola tennis 
del TC Lainate

Sci Club: le ultime 
iniziative della stagione

Sulla stagione 2005 dello 
Sci Club Universal sta calando 
il sipario. Gli ultimi eventi 
inseriti nel programma sono 
compresi fra il 19 febbraio 
ed il 3 aprile. La settimana 
bianca si svolgerà dal 19 al 
26 febbraio a Campitello, in 
provincia di Trento. A questa 
iniziativa prenderanno parte 
circa 40 appassionati. La sug-
gestiva cornice della Val di 
Fassa è pronta ad ospitare la 
comitiva dell’Universal.

Il 6 marzo è prevista la gita 
a Bormio. La località valtelli-
nese ha ospitato l’ultima edi-
zione dei campionati iridati 
di sci alpino. Anche i lainatesi 
vogliono cimentarsi con le 
piste su cui hanno sfrecciato 
Miller e colleghi.

Il titolo di campione so-
ciale, invece, si assegnerà il 
13 marzo a Valtournanche. La 
caccia allo scettro detenuto 
da Massimo Scaldalai è aperta. 
I favori del pronostico sono 
tutti appannaggio degli atleti 
più giovani. Ma occorre tene-
re in debita considerazione 
i veterani. Che non hanno 
alcuna intenzione di recitare 
il ruolo delle comparse. Anzi, 

daranno fondo a tutta la loro 
esperienza per terminare la 
gara meritando una posizione 
di prestigio.

Il 20 marzo si terrà la gi-
ta a La Thuile. Domenica 3 
aprile si chiuderà l’annata 
con la trasferta in quel di 
Cervinia. Nell’occasione è 
prevista anche una passeg-
giata a Zermatt, caratteristica 
cittadina svizzera alla quale 
non è possibile accedere in 
automobile.

Giuseppe Airaghi, presi-
dente del sodalizio di via 
Litta, si esprime in questi ter-
mini: “Siamo moderatamente 
soddisfatti. Al corso di sci e 
snow board, che si è svolto 
fra dicembre e febbraio a 
Champoluc e Sestrière, han-
no partecipato 18 allievi. Il 

numero delle adesioni è in 
linea con quello degli anni 
precedenti. Però, ad essere 
sinceri, nutrivamo aspettative 
maggiori. Si è registrato un 
incremento della presenza di 
bambini. Questo non può che 
farci piacere. Latitano, invece, 
i giovani. Quest’anno abbia-
mo ideato diverse iniziative 
promozionali. Un esempio? 
Per la gita di Cervinia chi si ag-
gregava allo sci club avrebbe 
pagato il giornaliero 21 euro 
invece di 32. Ciò nonostante 
la presenza dei ragazzi seguita 
a scarseggiare. E questo è mo-
tivo di rammarico. Come da 
tradizione, infine, sono stati 
molto apprezzati gli spettaco-
li teatrali. Che si confermano 
uno dei fiori all’occhiello 
della nostra attività”.

Alcuni soci dello Sci Club Universal 
nella sede di via Litta

Il Rugby Lainate ha iniziato 
il 2005 con un nuovo capitano. 
Si tratta di Fulvio Sarao, esperto 
atleta di 33 anni. Il “Killer”, così lo 
soprannominano i compagni di 
squadra, ha preso il posto di Simo-
ne Borghetti, terza linea 39enne, 
che a fine dicembre ha deciso 
di lasciare i caimani per tornare 
a difendere i colori del Rugby 
Parabiago. Sarao commenta così 
il fatto di essere stato insignito dei 
gradi di leader dello spogliatoio: 
“Si tratta di una emozione intensa. 
Sono orgoglioso del fatto che i 
miei compagni abbiano deciso 
di affidarmi questa responsabilità. 
Pratico lo sport della palla ovale 
da una vita. La fascia di capitano 
rappresenta il premio più bello 
per tutti questi anni trascorsi sul 
rettangolo verde”. “L’obiettivo 
che ci siamo posti - continua 
Fulvio - è proseguire nel lavoro di 
costruzione di un gruppo unito e 
compatto. Composto da ragazzi 
che giocano per divertirsi. La 
priorità non è rappresentata dal 
fatto di dover centrare la vittoria 
a tutti i costi. In organico ci sono 
diversi neofiti. È importante che si 
formino, che maturino esperien-
za. Alla lotta per centrare la pro-
mozione in serie B ci penseremo 
in futuro”. “Prima di tutto - afferma 
il capitano - occorre assicurare un 

adeguato ricambio generazionale. 
In squadra militano molti veterani. 
Che vestono da sempre la casacca 
biancorossa e che hanno fornito 
un contributo fondamentale alla 
causa. Cosa accadrà quando smet-
teranno di giocare? Per questo 
stiamo operando in prospettiva 
futura. Occorre fare in modo che 
un numero sempre maggiore di 
giovani frequenti attivamente 
il campo. Questo permetterà al 
Rugby Lainate di proseguire a 
rappresentare la nostra cittadina 

ancora per diversi anni”. A gen-
naio è iniziato il girone di ritorno. I 
caimani si sono confermati quarta 
forza del girone. Quest’anno, con 
ogni probabilità, non riusciranno 
ad agganciare la zona play off. Il 
sodalizio di via Circonvallazione, 
da qui al termine del campionato, 
potrà togliersi ancora parecchie 
soddisfazioni. E magari fare lo 
sgambetto ad una delle big del 
girone ovest. Velate, Sondrio e 
Lecco, in fondo, non sono im-
battibili.

RUGBY: DAL 2005 FULVIO SARAO NUOVO CAPITANO

I caimani quarti in classifica

ALL’OSAF SI APRONO I FESTEGGIAMENTI 
PER I DIECI ANNI DI ATTIVITÀ

Inaugurata la nuova 
tensostruttura polivalente

Il 2005 sarà un anno si-
gnificativo per l’Oratorio San 
Francesco di Grancia-Paglie-
ra: coincide, infatti, con la 
ricorrenza del decimo anno 
di attività, un traguardo im-

portante per una comunità 
che ha visto crescere paralle-
lamente l’attività dell’Orato-
rio e quella del suo Gruppo 
Sportivo.

Particolarmente signifi-
cativa in quest’ottica è stata 
l’inaugurazione della nuova 
tensostruttura polivalente 
che verrà utilizzata prima di 

tutto dal Settore Pallavolo che 
potrà, finalmente, svolgere 
gran parte delle proprie atti-
vità in sede.

Una splendida giornata 
di ritrovo “in famiglia”, dun-

que, quella di domenica 30 
gennaio. Dopo la cerimonia 
ufficiale di inaugurazione 
ufficiale, con Don Pierlui-
gi Albricci che ha fatto gli 
onori di casa e il Sindaco 
Mario Bussini che ha tagliato 
il nastro tricolore, il Settore 
Pallavolo ha organizzato per 
il pomeriggio una serie di 
partite amichevoli cui hanno 
partecipato tutte le atlete 
della pallavolo femminile.

Tanti e soddisfatti i parte-
cipanti all’evento veramente 
storico per l’Oratorio ed il 
suo Gruppo Sportivo.

L’A.S. RUGBY LAINATE IN COLLABORAZIONE 
CON LA CITTÀ DI LAINATE ORGANIZZA  UNA 
CONFERENZA SULLO SPORT

“Come praticarlo e perché”
Strategie per un corretto avvio dei 
giovani alla pratica sportiva
3 marzo 2005 alle ore 20,30
presso la Sala delle Capriate
Biblioteca Comunale - L.go delle Scuderie 5
Interverranno alla conferenza alcuni specialisti delle attività motorie:
- Prof. Ennio Preatoni, Docente della Facoltà di Scienze Motorie del-
l’Università Cattolica del Sacro Cuore
- Prof. Giuliano Rusca, Docente di Educazione Fisica presso la S.M.S. 
“E. Fermi” di Lainate
- Prof. Renzo Gariboldi, Docente di Educazione Fisica presso l’I.A.S. “L. 
Fontana” di Arese
- Prof. Maurizio Locati, Medico Fisiatra presso l’Ospedale di Saronno
- Sig. Giulio Nazzari, Presidente A.S. Rugby Lainate.
Tutti i cittadini sono invitati
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ACHECAB

Articoli per 
Lainate Notizie

Lainate Notizie si riserva di intervenire 
sugli articoli pervenuti per integrarli al-
l’interno del piano editoriale del giornale. 
Vi invitiamo a far pervenire contributi 
non più lunghi di 1.800 caratteri e con 
allegate foto o altro materiale. È utile 
inoltre avere anche una proposta per il 
titolo da indicare. Prima della pubblica-
zione provvederemo ad inviarvi copia 
dell’articolo che verrà stampato.

Delibere di 
Giunta on-line

Da questo numero non pubblicheremo 
l’elenco delle delibere della Giunta Co-
munale. Suggeriamo a chi è interessato di 
consultare il sito web del comune www.
comune.lainate.mi.it che riporta l’elenco 
aggiornato.

Ricordiamo che la consultazione del 
sito è gratuita mediante le postazioni web 
collocate presso la biblioteca comunale.

Servizio pubblicità e affissioni
GESEM s.r.l. informa che il servizio pubblicità e affissioni sarà gestito direttamente da 
GESEM presso i suoi uffici di Lainate Largo Vittorio Veneto, 11 (servizi tributari).
Il servizio al pubblico avverrà dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.

“Navigare”... 
a 1 euro all’ora

Dal febbraio 2005 nella biblioteca comunale di Lainate 
e di Barbaiana come nelle altre biblioteche del Consorzio 
sistema bibliotecario Nord Ovest navigare in internet per 
un’ora costa solo un euro.

Come sempre l’utilizzo del catalogo on-line al sito 
www.csbno.net e la consultazione dei siti istituzionali 
è gratuita.

Buona navigazione.

Artisti lainatesi fatevi avanti!
Musicisti, cantanti, ballerini, scrittori, poeti, 
pittori, scultori e altri

L’Assessorato alle politiche educative ambirebbe alla compilazione di un albo culturale con-
tenitore di tutte le potenzialità artistiche-espressive dei nostri cittadini nei diversi ambiti: musica, 
canto, ballo, prosa, poesia, pittura, scultura e che, nell’ambito di una propria professionalità o 
scelta hobbistica, abbiano acquisito una buona capacità e conoscenza verso il percorso artisti-
co di loro competenza. Il fine: attingere ad un patrimonio qualitativo importante, con consigli, 
proposte, esperienze, ma anche presenza operativa, per incidere e migliorare la futura offerta 
culturale della nostra Città e renderli partecipi delle iniziative artistiche, che l’amministrazione 
comunale intenderebbe produrre negli anni a venire. Chiunque desideri collaborare può tele-
fonare a 93598270 o inviare una mail a cultura@lainate.inet.it

Orario ricevimento pubblico 
del Sindaco e degli Assessori
Bussini Mario Sindaco
VILLA LITTA – 1° piano – L.go Vittorio Veneto, 12 Giovedì ore 16.00 – 17.00
BARBAIANA – Centro Civico – Via S. Bernardo 1° Giovedì di ogni mese 
 ore 16.00 – 17.00

Spotti Celesta Vice Sindaco - Assessore: alle Politiche Educative
UFFICIO SCUOLA – Piazza Borroni, 18 Giovedì ore 17.00 – 18.00
BARBAIANA – Centro Civico – Via S. Bernardo 3° Giovedì di ogni mese 
 ore 17.00 – 18.00

Battistini Orazio Assessore: all’Urbanistica Ed. Privata – Attività Produttive
UFFICIO TECNICO – L.go Vittorio Veneto, 18 Giovedì ore 16.30 – 18.00

Ferrario Paola Assessore: ai LL.PP. Manutenzioni – Patrimonio Comunale
UFFICIO TECNICO – L.go Vittorio Veneto, 18 Martedì ore 10.00 – 12.00

Pinna Andrea Assessore: alle Politiche Ambientali
UFFICIO TECNICO – Largo Vittorio Veneto, 18 Giovedì ore 17.00 – 18.00

Poddesu Marino Assessore: alle Politiche di Bilancio e Comunitarie
VILLA LITTA 2° Piano – L.go Vittorio Veneto, 12 Giovedì ore 17.30 – 18.30

Sgambelloni Massimo Assessore: ai Servizi per il Territorio 
Vigilanza - Sicurezza – Trasporti – Viabilità
VIGILANZA – 1° piano Viale Rimembranze, 13 Mercoledì ore 17.30 – 18.30

Stellari Claudio Assessore alle Politiche Sociali
SERVIZI SOCIALI – 2° piano Viale Rimembranze, 13 Giovedì ore 17.00 – 18.00

IN BREVE

Associazione Anziani di Barbaiana
La festa della donna il 6 marzo
Dopo la “Festa di Carnevale: Nonni e Nipoti in maschera” del 12 Febbraio, l’Associazione Anziani di Bar-
baiana, per la ricorrenza dell’8 Marzo, ha programmato di anticipare a Domenica 6 Marzo la “Festa della 
Donna” con il seguente programma:
- ore 12,30 presso il Centro Anziani: “Pranzo delle Donne” riservato alle donne e con menu speciale 
preparato e servito dagli uomini;
- ore 14,30 presso l’Auditorium del Centro Civico di Barbaiana: “Pomeriggio danzante” con il duo “Gli 
Amici” di Lainate; durante la festa distribuzione di mimose a tutte le donne presenti; buffet con bibite 
varie; entrata ad offerta libera.
Proseguono intanto le varie iniziative al Centro Anziani:
- Mattino: un caffè e quattro chiacchiere in compagnia; pomeriggio: gioco a carte, gioco a tombola.
- Al lunedì mattina e al giovedì pomeriggio: incontro con i disabili del CSE.
- A giovedì alterni: “Pranziamo insieme” a mezzogiorno.
- Tutti i giovedì e sabato pomeriggio: “Esercitazioni di Ballo”.
Le iniziative sono sempre aperte a tutti!

Corretta alimentazione nella terza età
La Provincia di Milano, Servizio Programmazione, Controllo ed Educazione alimentare - Settore 
Agricoltura organizza in collaborazione con il Comune di Lainate - Assessorato alle Politiche edu-
cative e l’Università per la terza età “Dino Pilotti” di Lainate organizza due serate di informazione 
ed educazione alimentare.

1° incontro Mercoledì 2 marzo 2004 ore 16.30
“Mangiare bene per vivere meglio” - Relatore: Dott.ssa Anna Buttaro - Medico Dietologo
2° incontro Giovedì 10 marzo 2005 ore 16.30
“Educazione alimentare: essere informati per poter scegliere correttamente”
Relatore: Dott.ssa Luisa Del Vecchio - Esperto in problematiche alimentari

Tutti gli incontri si terranno presso la sala delle Capriate - Biblioteca C.le di Lainate, L.go delle 
Scuderie.

NUOVE ADESIONI AL PROGETTO COMMERCIALE
Altri negozi aperti in pausa pranzo
Si allunga la lista dei negozi che hanno adottato l’iniziativa di tenere aperto il proprio esercizio 
almeno fino alle 13,30. Con questa scelta si consente anche a chi lavora di fare acquisti nell’ora di 
pausa, quella appunto del pranzo.
Dopo l’avvio nel mese di dicembre, che ha visto la partecipazione di una ventina di negozi, altri 
commercianti hanno deciso di fare propria questa iniziativa e lo hanno comunicato alla redazione 
di Lainate Notizie.

Intimosfer@ - Centro Commerciale Le Piazze - viale Rimembranze 21/5
(orari: Lunedì 16,00-19,30 - da martedì a sabato 9,30-13,30/16,00-19,30).

Panificio Le Piazze - Centro Commerciale Le Piazze - viale Rimembranze, 21/6
(orari: da lunedì a sabato 7/13,30 - 16,30/19,30).

Raimondi Boutique - via Litta, 17
(orari: Lunedì 15,30-19,30 - da martedì a venerdì 9,30-13,30/15,30-19,30 - sabato 9,30-12,30/15,30-
19,30).

Calendario aperture domenicali e/o festive per esercizi 
di vendita al dettaglio
Ecco il calendario per l’apertura domenicale degli esercizi commerciali di vendita al dettaglio 
deciso con ordinanza n. 4.
Domenica 6 febbraio 2005 Domenica 6 marzo 2005
Domenica 3 aprile 2005 Domenica 1 maggio 2005
Domenica 3 luglio 2005 Domenica 2 ottobre 2005
Domenica 6 novembre 2005 Domenica 27 novembre 2005
 (oltre a tutto il mese di dicembre).
Sono inoltre previste:
• queste giornate di apertura degli esercizi del settore alimentare (apertura facoltativa per due 
festività consecutive):
27 marzo 2005 Pasqua Apertura facoltativa fino alle ore 13
24 aprile 2005 Festa liberazione Apertura facoltativa fino alle ore 13
14 agosto 2005 Ferragosto Apertura facoltativa fino alle ore 13

• l’apertura degli esercizi vicini ai mercati che verranno effettuati nelle giornate domenicali o festive, 
nei giorni e negli orari di svolgimento dei mercati.

I volontari del carro natalizio di Lainate
ringraziano
tutti i lainatesi che con la loro sensibilità e generosità hanno accolto la 
nostra iniziativa con il giusto spirito, tutti i bambini e bambine per i loro 
stupendi sorrisi, ...e gli animali del carro per la loro pazienza!
Buon Anno a tutti!!!


